
"ir- 

MAGNKfiOA s; PSLLEGRINO 
M purgante pl<i economfcõ 

-^^— 
ie Abril, 37 

$200 

QÜARESIMALE 
— "Memento, homo", 

che sei polvere e puoi 
scoppiare da un momento 
airaltro. 
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I a pá 
Padre   Z 

SCENE ClTTADINE 

— II primo che 1'aiuta a rialzarsi é un uomo morto! 

AL   CHIARO   Dl   LUNA 

LEI:  — Senti qu€sto canto? E' un "usignolo?". 
LUI: — No, cara. E' Ia mia asma. 

Uàã 3 
E*t /T ±^ l»r*t> 

N« , #TÉ. nm* 1 

CONSIGLI 

—  Ridlllo,   lidillo   un  pp'. ciíe   íl   rasoio   (li  sicurezz» 
"Pop" é il migliore de] mondo?! 

CONSULTA   MEDICO 

LA PAZIANTE (distratta): — Chi é primo? 
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1. _ Non illiiderti 

che, avendo conosçiuto 
una donna tu le abbla 
coposclute tutte. 

lie donne sono come 
le madreviti: ògnl tanto 
ce n'é qualcnna che gira 
In senso Inverso. 

2. •—- Non preoccupar. 
ti mal de'Ia psicologia 
delle donne dl cul ti In- 
teressl. 

lie donne sono cdiue 
le bambole meccanlche. 
Quando ti mettl In capo 
dí vedere come spno fàt- 
to 'dentro, flnlscl per 
guastarle. 

5. — Non temera mal 
1c donne che plangouo 

'Üeml quelle che non 
plangono mal.    .. 

Sono le unlche che, 
qnalche volta, riéscono a 
lar piangere te. 

4. — Non prendera 
mal le donna con ecces- 
slva leggereieza. 

Xe donne sono come 
le malattle: certúne rie- 
sci a vincer'e, certe al- 
tre ti portano alia tom- 
ba. 

6. — Non smarrlrtl 
par abltudlne dlatro gll 
artifici. 

Rlcórdatl che moita 
volte Tamore é fatto an- 
cha d'amore, 

'6.— Ognl donna nuo. 
xa che conoscl lácera 
una trama ai filo delia 

-tua vita. 
7. — Diffida sempre 

deTle donne che conver- 
sando taco usano II 
"vol". 

Spesso cló non é nn 
atteggiamento dl grazlo- 
sa coníMdenza, ma ã in- 
dica deli^bitudine che 
asse hahno dl imtratic- 
narsl con plú uomini In 
una volta. 

8. — Non chiadera 
jnal un "sf" ad una don- 
na, come un- mcndlco Ic 
dhlederebbe una mone- 
ta. 

C'é 11 caso cha rfla. 
dfa a te Ia monata a di- 
ca dl si al mendico. 

9. — Non credere alie 
(Acvime femmlnn. 

II planto é, spesso, per 
Ia donna un suo partico- 
lare modo di rldara a 
spesa di un uomo. 

10. — Non sofistica- 
ra sul passato dcllc don- 
m. 

Fansa cha so cgual- 
inente soflsticasái sul 
pastlccio cho stai assa- 
porai)do, con moita pro- 
babilltá arrlverasti fino 
airoca dl cuf esso prin- 
OipaTmante si compoiie. 

ÀNTONINO    OAN- 
TAKÉLLA 

(in Arte, Nino Cfln- 
táride) 
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1 KiecMa*S? 

le domande cretine 
"Dormi?"; "Hai maleaWocchio?"; "Sei 

qui?"; "Sei tu?"; "Ti sei messo il cappot- 
to?"; "Sei caduto?"; "Ti sei tagliato i ca- 
pelli?"; "Stai mangiando?"; "Come?... 
Piove?!". 

Ecco le domande cretine. 
* * * 

A parte Ia prima, che é Ia piú comune e 
che ha per risultato di destare Vinterpel- 
lato, se ecstui sta realmente dormendo, o 
di provocare una risposta ancora piú cre- 
tina delia domanda, quale é il "no" con cui 
egli assicura Vinterrogante di essere anco- 
ra desto — a parte Ia prima domanda, ven- 
gono poi tutte le altre, che non sono per- 
tanto meno idiote. "Hai mole aWocchio?" 
vuol sapere il babbeo, quando tu ti esibisci 
in pubblico con una benda alta quattro 
palmi che ti recinge il capo e ti inibisce 
completamente Ia visuale dal lato destro, 
o dal sinistro che sia. "Sei qui?" chieãe 
1'altro babbeo, quando ti vede giungere al 
luogo di convegno. "Sei tu?" dice il terzo 
imbecille, quando ogni dubbio circa Ia tua 
personalitá é dato fin troppo largamente 
dissipato dalla tua stessa presenza, dal 
suono delia tua você, o dallo spintone che 
gli hai assestato per Ia sua domanda insul- 
sa. "Ti sei messo il cappotto?" indaga il 
quarto sciagvrato, quando ti vede scompa- 
rire per tre quarti sotto un soprabito an- 
chetroppo vistoso. "Sei caduto?" si inte- 
ressa il quinto scemo, quando ancora, mez- . 
zo indolenzito, stai cercando un puntn di 
appoggio per risollevarti. "Ti sei tagliato 
i capelli?", interroga il sesto fresconc, 
(filando gli appari con Ia testa rasata fin 
sotto Ia pelle, tanto da mostrare qua e lá 
i segni che ha lasciato sul tuo nudo crânio 
Ia macchina tonditrice. "Stai mangiando?" 
domanda il settimo cretino, mentre tu a 
hocca piena trangugi il tuo polpettone, o 
Ia tua minestra di broccoli. "Come?... Pio- 
te?", vuol sapére infine Voitavo disgra- 
ziato, mentre tu deponi in un angolo Vom- 
brello gocciolante e ti liberi a fatica del- 
fimpermeabile che ti si é incollato sulle 
spalle. 

Domande cretine, queste. Domande cre- 
tine tutíe, che una teoria di rompiscatolc 
cántinuano quotidianamente a formularc, 
in attesa che qualcuno si decida a dare ad 
ognuna di esse Ia risposta adeguata e in- 
telligente che li renda piú cauti in avve- 
nire. 

"Dormi?". "Si!". "Hai male aWoc- 
chio?". "No: mi sono fasciato cosi perché 
mia zia va a lezione di stenografia". "Sei 
qui?". "No, ti sbagli: sono a Navoli". "Sei 
tu?". "No, sono mio nonno". "Ti sei mes- 
so il cappotto?"... "Questo?... Ma questo 
non é un cappotto: questo é vn archibu- 
gio!". "Stai mangiando?". "Io? Ma ti pa- 
re? Mi sto infilando i pedalini". "Come?... 
Piove?...". "Ma che piove! Ti pare? Come 
ti salta in testa? Pensa che se piovesse 
davvero ei vorrebbe almeno un salame co- 
me te, per andarsene in giro con Vombrel- 
lo e con 1'impermeabile bagnato...". 

temporale 
Soffia il vento, furiere di tempera, 
ed urla per \e scale e nel ladrone, 
con lubtica e funerea ostinaiore;.    - 
che i nervi ,a poço a poço mi rimesta, 

Empio cTacqqa, m'incombe sulla tosta 
un nero, enciclopédico ncbbionc, 
da cui, pesante, il primo goccióloric 
sulla grondaia a imbálsamar £'appro:ta. 

E' un attimo; poi, pieno, il temporalo 
scoppia: gorgheg-gia Tacqua a lum;nello 
nel mezzo delia piazza principalc. 

Io mi sgomènto e al Cielo faccio appello, 
ché, se non é il prelúdio universale 
é, senza dubbio alcuno, un fortunGllo. 

CLARETTA WEISS 

1 i «g^lHV-^Jj . 
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DOLCIUMl 
,E' molto diftusa e qua&i in- 

coerclbil« Ia tend&nza di aml- 
carsl i bambini, (dando loro 
do'cl, caramelle, e íbiscott:. 
Questa, abitudine che sembra 
innocente, deve -e&sere com- 
battuta iper mezzo dl una le- 
nace pTopaganda educativa, 
perohó ta.ll soatanze date íuori 
ora, oltr© a pregiudlcare l'ap- 
petlto, perturbano 11 chimismo 
gastro-iintestlnale, provocando, 
Indlgestionl e dlárree dl mag- 
glore  o   minore gravita. 

Perehé 11 bamblno abbla ap- 
petlto e gll organl digestlvl In 
perfetto ifunzionamento é In- 
dispensabile che rorganlsmo 
rlceva gll allmentl a ora fis- 
ga, astenendosi da tali dolcd e 
coníetti. 

Questi do'clumi non fanno 
male solo quando sono prepa- 
ratl a domicilio o comprati In 
raas di fiducla e usati In fine 
dl pasto o in Pre clle non Pre- 
gludlcano 11 necessário riposo 
deirappaiato digestivo. 

'Le vlttlme di disturbi ga- 
stro - Intestinall, siano esse 
bambini o adultl, devono es- 
sere sottomesse ad una dieta 
scrupolosa acclocché 11 maio 
non si compllchl. 

In questi casi, le compresse 
di ETdoíormlo delia Casa 
Bayer sono ^quanto mal Indi- 
cate, perehé fanno cessare 
prontamente le deiezioni li- 
quide, protegendo Ia mucosa 
intestinal© da altre complica- 
zíoni. 

* *  * 
OOMMKMORAZIOÍJE 
DI ADtTA 

iDomanl 1.° marzo, nella 
Chiesa dei Sacro Cuore dl Ge- 
sú (Alameda Glette) sara ce- 
lebrata alie ore 9 ant. una 
Messa in memória dei oaduti 
nella battaglla di Adua dei 1.° 
marzo 1896. 

Invito tutti i connazlonaii 
ad asslstere alia cerimonia 
che dai presenti gloriosi avve- 
nimenti acquista un plú alto 
signifloato. 

Le ■rappresentanze delle as- 
sociazioni italiano sono pre- 
gate di Intervenire cole ri- 
spettive bandiere. 

II Regio Console Generais 
(f.)   G. Oastruccio 

* *  * 
Ui NUOVO CX)NDIRETTORE 
DELLA BANCA PR, 
E ITALIANA 

A bordo deir"Oceania-'> ao- 
compagnato dalla sua signora, 
é giunto a Santos 11 signor 
Taddeo Ginsberg, nuovò con- 
direttore delia Banca F: ance- 
se e Italiana in S. Paoo. 

Airegregio funzionario il 
nostro cordiale benvenuto. 

* * * 
LO SPETTAOOEO 
DBt,L'"IST.   MÉDIO" 

Rlceviamo e pubbllchiamo: 
Ora che 11 Garnevale é scap- 

pato via, e le maschere ormai 
riposano fra palottole di naf- 
talina e spighe di lavauda, ec- 
co che si presenta piú tempo 
per dire "Allora, si va a ve- 
dere "Addio Giovlnezza?". 

Tra uno starnuto,  d'un pio 
raffreaaore dl veglione, tra un 

fyp&fl 
dolorino alia testa ed un altro 
alio stomáco, ©eco ch« si dirá 
"si, ándlamo!1". 

E siamó slcurl che vèrrete 
tutti à sentirei, provando cosi 
ancora patrlottlcamente 11 vo- 
stro borsellino mezzo floscio 
ed anêmico dalle pazzle carne- 
valesch©. 

Biaogna. © Itallanl, che ei 
aiutat© tutti quantl iij questa 
nostra fatlea, © non cl potete 
mancare per esaurlre 11 tea- 
tro. Lo spettacolo sara inte- 
ressantíssimo ed "Addio Gio- 
vlnezza!" speclalment© avrá 
un'attTattiva partlcolare, poí- 
ché cl aará anche Ia cara e 
gèntlle musichetta dei nostro 
Pietrl, tolta- dá^l/operetfa omo. 
nlma. Slam© sicurl dei •nostro 
modesto suecesso, e di diver- 
tlrvl per davvero, poiché vi of- 
frlremo tutto rentus^iasmo e 
Ia gloia che Ia nostra anima 
dl neo-dilettantisslml, vi P^ó 
dare con sinceritá. 

OU UOMINI DEI-LA HOTXB 

Ia filódrammatica sociale. rli- 
retta da Guldo Bussl. 

* * * 
IL BAXJX) WLASOHERATO 
AL dRCOLO ITALIANO 

Magnífico per concorso, per 
animazione e per rlcchezza di 
addobbi, 11 grande bailo ma- 
scherato dl lun©dí será ai Cir- 
colo Italiano. 

Alie cinqu© dei mattlno 
una grau lolla continuava an- 
cora a fare un baccan© india- 
volato da non dirsi. 

Al bel trattenlmento orga- 
nizzato con ognl cura non po- 
teva arrider© un magglore sue- 
cesso. 

- Poço prima dl mezzanotto 
vennero assegnati 1 premi alie 
migliori masch©re, cosi distri- 
bulti: 

1.° prêmio, una statuotta di 
terracotta dello seultor© De 
Giusto. alia Sig.ra 0'ga Ma- 
sueci Costabil© "Abissina lia- 

// pasqwno 
E' un giõrnale umoristico potente, 
il vero toecasana d'ogni guaio, 
e un altro non ce rié per fare il paio: 
questo é almeno il giudizio delia gente, 
e che il giudizio sia senza impostura, 
lo prova Ia sua enorme tiratura. 

Pensate ch© per noi.non c'é 
stato, quesfanno 11 Çarneva- 
le; eppure siamo glovanl ai 
masslmo ventenni,. pleni di vi- 
ta e dl voglia di .divertlrsi; 
abbiamo lavorato per questo 
spettacolo incessantemente e 
cl siamo allontanati dalla con- 
sueta allegrla carnevalesca, 
per non buscarei una rauce- 
dine o un raffréddore col floc- 
chi. 

Vi consigliamo di non aapet- 
tare gll ultiml glorni per ac- 
quistar© gringressi, poiché, ed 
é lógico, ch© 1 posti migliori 
sono i priml ad andar via. 

I biglietti si trovano in ven- 
dita presso: Istituto Médio 
Dante Alighieri (Al. Jahú, 
84); Bar Viaducto (Rua Di- 
reita, 15): Circo'0 Italiano 
(Rua São Luiz, 19); Ass. Re- 
ruci (Rua Formosa — Casa 
Del Prete) ai seguentl prezzi: 

"Frizas"; 69$000; Camalo- 
tes", 4 6S000; "Poltronas", 
11S500; "Balcão", 9$200; 
Gal!er:a,  35500. 

IL  COMTTATO 
v-  *  * 

MUSE ITALK7HE 
Per 11 14 e 15 marzo p. v. 

ai Teatro Munlcipale — fino- 
ra impedito — é annunziata 
Ia doppia rappresontazlone 
delia commedia comlco-senti- 
mentale in 3 atti "i Tr© Seri- 
timentall" di Sandro Camasio 
e Nino Berriul per parte dd- 

llana". 
2.'° prêmio, orologetto da 

poiso, alia sig.na Idea Romeo, 
"Arlecchino". 

3.° prêmio, borsa per signo- 
ra, alia signoTina Nair Trevi- 
sioli,  "Contadlna". 

4." prêmio, spruzzatore, alia 
sig.na Amalia Cusano, "plgia- 
ma". 

5.° prêmio, portaprofumi, 
alia sig.ra Ameris Cardilll d© 
Piro,  "Bandiora Brasiliana". 

6.° prêmio, portacipria, alia 
sig.na Chita Finocchi, "Giap- 
ponese". 

# *  * 
18T. MÉDIO D. ALIGHIERI 

Gll esami deli© classi .inter- 
meaie d©l Glnnaslo Brasilia- 
no o Italiano, d©l Corso Com- 
merclale, e dl Abilitazione 
Técnica avranno inizio 11 glor- 
no 2 marzo, alie or© 8. 

II diário delle varie prove ó 
e&posto airalbo  deiristituto. 

* * * 
U..V. I. 

Questa será, 29 corr.. Ia 
"Unione Viaggiatori Itallanl" 
riceverá nella sua sede socia- 

■1©, a R. Santa Ephlgenia n. 
31, ,1a visita dei Regio Conso- 
le Generale dltalia, Comm. 
Giusepp© Castrucclo. 

Tutti i soei che si trovano 
in San Paolo sono vivamente 
pregati dl trovarsl in sede alie 
ore 20 © mezzo ai fln© dl por- 
gere il saluto ai loro Presi- 
dente Onorarlo, 

Ras L. V. Jowaiinetty 
Ministro delia guerra delia ^ 

"FanfuMa". 

* * * 
avrá luogo Ia será stessa, alli^ 
avrá- luogo Ia será dei 29, alie* 
ore 19 e mezzo. II sigg. Consl-i 
glleri sono vivament© pregati: 
di non mancare. • 

* *  » 
DA SOAFUTO 

Con Tultlma posta l'Agen- 
zia Scafuto — R. 3 de Dezem-' 
bro, 5 ^ ha ricevuto tutte le 
riviste italiane, come ywílfu-] 
strazione 'Italiana", ia "Dome- 
nica dei Corriere", Ia "Tribu- 
na Illustrata", 11 "Romanzo 
Mensile", ©ce. 

* * # 
OOMPLEANNO 

L^ltro i©rl.ha festeggiato 11 
suo quarto anniversario nata- 
lizio il piceolo Arnaldo, flglio; 
dei nostro amico Costabile! 
Leonardo. 

1 nostrl migliori auguri. 
* *  * 

PUBBLIOAZIONI  RICBVUXE 
"Revista Popular de Hygie- 

ne" — Rlceviamo II n.° 5 di 
questa pubblicazione mensile 
dlretta dal sig. Eurico Santos 
che contien© interessantí arll- 
coli di igiene, di letteratura-© 
di varieté. 

"Almanach do Capivarol" 
— II "Laboratório do Capi-. 
varol" dl Rio de Janeiro, dir 
retto dal farmacista-chimico 
Carlos Barbosa Leite, ha edi- 
tato in bella.veste tipográfica, 
un alnmnacco per Tanno cor-: 
rente, rieco di illuatrazionl, 
aneddotl, notizle, ric©ttè per 
uso doméstico, ©cc. 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 

^■y 
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INSONNIA 
Preoccupazionl... Idee 
fisse..| c i! conno che 
non v^ene... ^"'ADA- 
LiINA" é, In questi casi, 
provv^cnziale; rldá ia 
ca! ma ai ncrvi, dá un 
scnno: naturale e un 
dcstarsl tranquillo. 

^'"AnATjINA" non 
causa distuibi dl ncs- 
sun genere. 

orticciriai 
* Rlflessioni alte, late e 

profonde: 
— Slanio a quares'ina. 

* *  * 
* Giá, oggi siaiuo In quare- 

sima, come lerl eravamo in 
camcvale. 

* *  * . 
* A Glnevra, che é su un 

Iníjo, Ia Pace é sempre piú in 
alto marc. 

* *  * 
* Che cosa vedete ai mo- 

mento in cul vlene esegu tu 
un goal emozlonante? — chic- 
de un glomallsta sportivo 
(CapodagMo non é). 

— Toh, Ia schlena dei sl- 
gnorc grasso che vi ■ sta d.a- 
vanti. 

* *  * 
* Con Ia scusa delle festo 

camasclalesche, nessun gloi'- 
nale per uso csterno italiano 
si ó pubblicato, comçresa Ia 
"Panfulla", e non escluso 1- 
"Corriere". 

Ma 11 "Pasqulno", per San- . 
ta Mulngheta, 6 puntualc co- 
me un imperatore. 

* *  * 
* Peró ai dl lá e ai dl so- 

pra degll eterni pettegolezzi 
cqloniall a preszò di ciiisi, o 
pvonipoti dl Numa Pompllio, 
non tralasciate di Intervenire 

% 
% 

AO ALCANCE   DE 
TODO CAVALHEIRO 

SCHAEbLVCHOBERTSrCíA. -«.DIREITA 15-18. 

a'lo spcttaco"o che daranno gli 
ex-alunni dell'Istituto Mcdio 
Danto Al^Iilerl, 11 7 dei pros- 
simo Marzo. 

* *  « 
* Chi ha fatto 11 corso, e 

non ha 11 coraggio di vedete 
"Addio, glovinezza", puó ca- 
Tara3 le bretel'c e ripetere: 
"Addio, patriottismo"! 

* *  * 
* Giovanott', blsni.;)oti di 

Comella, segnate a fuoco i no- 
mi dcgll assentl, ó noi' appli- 
cheremo loro le sanzioni fino 
alia settima generazione. 

* * * 
* l>al "Panfulla": 
"Ecco 1 prlmi premi delia 

Lõtteria dl S. Paolo, estratta 
fierl; 

"Tobias 78, 11:0005 — To- 
ta-e  724:087^." 

Ma questo signor Tobias 
non potrebbe insegnarci que- 
sto nuovo método di lõtteria? 

* *  * 
* Ma tra tanti guai, abba- 

ino una consolazione, che é 
anche una speranza: "spes ul- 
tima dea": 

Pino all'ora di entrare In 
macchína nessun banchetto in 
vista. 

* *  * 
* A Iiosanna, come rlferl- 

scono 1 giornall, un denfsta, 
certo Zipelyng, dorme da cir- 
ca due mesi. Xutti 1 mediei, 
chiamati a consulto, non han 
saputo spiegare l'arcano. 

Per qnella Desta di ras Kas- 

sa, Io spieghiamo noi: avrá 
letto per lsbag'io un'articolo 
di Bruttus. 

* *  * 
* — A propósito, che ora ê? 
— E' Tora italiana. 
— Ma che! E' Tora di ti- 

iif amola! 
* *  * 

* Prima di chAidere, ril>- 
riamo ció che 11 nosiro solcrtc 
correspondente da Rio ei te'c- 
fona per posta aérea. 

— Tut+o le clonne abissinc 
— dice 1! Prof. De Piro — ne 
fanno di cotte e dl crude. 

— Giá — risponde Nunzlo, 
11 greco — Io preferlsco le... 
copte! 

E buon pro'I 
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LA PBljMA 
— tSalubre -^r^isse un viag- 

giatore metlendc} :a testa fuo- 
ri dal finestiinp.    ■ 

— Inoantevcjle — aggiunsQ 
un altro. ' 

— Sbagliate-tuttl e due, — 
disse il Cav. -iZamniataro —• 
Biamo  airAltoJdá Serra! ... ", 

* *  * , ' 
EPIGRAMJL-V 

Qui,  pel  medico  Valente, 
passegger  pietoso,  prega: 
Bi   spiró   serenamente, 
con Taiuto d'ujn collega, 

* * * 
PIOCOIiE STORIE 
NATURALI 

Nella glungla. 
■II marito delia pantera (ge- 

loso, rieontando le macchie 
alia moglie che torna dal ci- 
nematografo) — Questa.pelle 
maculata... Voglio vedero se 
ilua'cuno ti ha dato un plzzi- 
cotto! 

* *  * 
IL QUADRETTO STORICO 

Nerone: — Tigellino, consi- 
gliami   un   regalo   adatto   al- 
ronomastioo   di  Poppea. 

Tigellino:   — Un  reggipet- 
to. 

* *  * 
ÜROSCOPO 

(30 Febbraio-7 Marzo) 

Filosoíi, non dánno 
peso all'avversitá: 
se riccbezze non hanno, 
avran felicita. 
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IL NUOVQ SAPER A^IVERE  ' 
La fretta délla vita moder- 

na sospinge talvolta anche le 
persone plú fornluliste fuor 
dei binario delle convenlenze: 
queste infrazloni si verificano 
particolarmente alia mensa 
domestica, dove dl,rado capita 
di vedere commeusali cbe, piá 
frettolosl o pM rapidi, man- 
giano un piatto mentre altn 
si indugiano suiraltro.-Per rl- 

.portare ai a naturale osser- 
vanza dei dettami di galatea, 
una Lega Americana ha sta- 
bilito appositi corsi dove i 
oommensall tornano ad alle- 
narsi a mangiar tuttl assieme 
sotto Ia guida di una troupe 
4i girls, Io quall mangiano in 
pérfetto sincronism.0 contan- 
do i."uno-duee--tre-e.,." etc, 
tacehdo esattamente dodici 
battute di denti per boccotié. 
Ogni dieci bocconi, il commen- 
sale bérrá. ' I beoni potranno 
alaare il gômito in quattro 
tempi. 

In  questi   pranzi   sinèrOniz- 
zati ahche laconversazione do- 

vrá segulre le lesei stabilite; 
ogni commensâle dispari po- 
trá esprimere qgnl 48 secondi 
un'opinione personale da si- 

- nistra a destraie ognuno pari 
una da destra -a sinistra, cosi 
da ottenere Ia piú rítmica c 
coreografica conversazione. 

*  *  * 
L-ANEIDDOTO SEMISTORICO 

La prima volta che Ia mam- 
ma di Antonietta Poisson sor- 
prese Ia figlia con un amante, 
dette in escandescenze. 

— Tu?! gridó.  — Tu, 
che io oredevo una ragazza 
modero! 

(Ma Ia futura marcheaa dl 
Potnpadour aveva giá uno spi- 
rlto pieno di risorse. 

-^ Si! — esòlamó. — Sono 
veramente un modello... ed é 
perció che pensavo appunto di 
farne qualche piccola copia! 

. 4f- » * 
IL RAOOÓNTINO 
DELLA 8ETTIMANA 

Distrazione fatale! — II vi- 
sconte Gaston de La Potinié- 
re, uno dei piú noti "vitaioli" 
parigini, usava ricevere le sue 

VEDOVANZA: 

La signora d'umor giulivo e franco 
si recava à sciar sul Monte Bianco; 
verse il marito e con*gentil pensiero 
a sciar si reco sul Monte Nero! 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10:000|000 
INTERESSI   5%   ANNUI 

Libretto di cheques 
*"■,:'«:. i.-de^t-T^ti-' 

innumeri amanti in una "gar- 
zonlera" attTezzata come ^a- 
binetto medico. Ailorché qual- 
che» marito o amante gel.oso si 
recava a bussare, il viscoáte 
con sangue freddo si vestiva 
rapidamente e si disponeva áã 
ausçultare Ia gentile compa- 
gna in deshablllé, con grande 
attenzione cMnica. 

Ma .quando ebbe per aman- 
te Ia bella Colores, moglie dei 
piú terribile marito-dei rione, 
il suo sangue freddo rimase 
un po' acosso. . . 
. Un giorno, infattl, si udí un 
batter furioso alia porta. Sú- 
bito il visconte prese Iç con- 
suete misure, mentre Ia canie- 
riera introduceva 11 geloso 
consortei 

— Dica trentatré... — co- 
minció Gaston con Ia massima 
serietá. 

Ma un riso terribilmente In. 
crédulo dietro di lul.. Io fece 
trasalire o agghiacciare. 

— Vi facclo notare, detto- 
re, — diceva il signor De Ter- 
ribilis, — che avete messo io 
stetoscopio por reggervi 1 cal- 
zoni e che state aécoltando con 
le bretelle. 

* * *       .   ,   ' 
ANE0DOTO RUSSO 

Uri un giorno rigidissimo di 
inverno, il commissario dei 
popolo Souhanoff incpntra per 
le vie di Mosca il compaguo 
Tchitchinoff, alto dignitario ai 
par idi lui, e nota con sorprc- 
sa che Tamico passeggia con 
duo berretti: uno ben calcato 
fino alie orecfihie, Ualtro in 
mano. 

— Ma sarai pazzo, a pas- 
seggiare con due berretti? — 
gli chiede. 

—- Ma no, amico mio — ri- 
sponde Tchitchinoíf — non 
sono matto per niente. Tengo 
il berretfo in testa per riguar- 
darmi dal freddo, e Taltro, m', 
serve per salutare i conoscen- 
ti che incontro. 

* »  » 
L'ULTIMA 

PINALE SINCOPATO 

Per diversi ínteres, 
contra 1'Italia ades, 
sono alleati in mas 
i rossi, i russi e 1 ras!    ' 

I 

■■ 
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una poesia inédita di 
grabriele d6 annunzio 

i '.".■   ;|.;      ;   . 
A costa .dl... non essere creduti,, siamo TíH- 

\ scltl a procurarei Ia prima versione — mai ^tam- 
pata — dei poemetto ad Blena di Zancle, cont.c- 
nuto nel libro (poço) segreto di G. d^ Comii i 
lettorl vedranno, pur essendo tutta un^ltía cosa 
da iquella edita, questa versione inédita Ia ricor- 
:da grandemente- per Ia puritá, delle hhmaglul, 
per Ia chiarezza delle citazloni e per 11 fatto cbe 
se oe poteva tare benissimo a meno, dato che de; 
grandíssimo Poeta esiistevano glá altre... cosuece 
sufficientl a consacrarlo airimmortalitá. 

Elena, nel mio libro cento e cento 
e cento e cento pagine son viete, 
si che davvero dal numero cento 
nata sombra tal fonte alia mia sete. 
Fiutan le nari un lezzo di bisogno 
d'evaãere, dalVlnfimo, nel sogno. 

Per te, biforc venere ecumênica 
vergar liolevo le precluse pagine, 

,    nuasi Phetoente, su Ia carta igienica, 
sciolto Vafflato de Ia scaturagine; 
me precipite eaddi, paro paro, 
nel verso che tradisce il fren d'acciaro. 

Canteró, se risuoni un'ora grande, 
Ia lande delle mie stirpi divine. 
Oggi ti tuo reggipetto e le mutande 
canto, mentre trascorrono le orine 
e nel suono dei mio carme segreto 
s'ode il ghigno di Pólline e di Peto. 

O prole dei cobiânchico Diurno, 
lirica che Ia mia femina incensi, 
a guisa d'Hernia incinta di Saturno 
ti manco un senso e avesti cinque sensi. '' 
Nel leggere quei versi, Euclide stesso 
chiude il volume mormorando: Cesso. 

t'ho dipinta nel verso coi tuoi macri 
lombi ed i fianchi onusti, tutta ignuda |£ 
china sul... come dire? sui lavaeri. 
In tal guisa Vimmagine fn cruda * 
che se Fudiva il folgorante Iddio 
ritrasformava in te Ia vacca Io. 

Hélèna, se il mio canto archimandrato 
facesse ai tuo precordio indigestione, 
púrgalo deWimmondo col sol Fato 
di Soda, ch'era figlia à Mosciardone. 
Elena, indossa questo mio eilizio, 
e di' se non t'ho fatto un bel servizio! 

Per copia conforme 
IL POVETA DI TURNO 

■ ninmiiiiigiingimigiiniinmiiiiimiiiiimmm ait 

OCCHIALI   NUWAY 

H ' "CASA GOMES" — 58-A - Piazza da Sé 

Per durabilltá e con- 
forto, 1 migllori dei 
mondo! Con astuecio 
e lenti dl Bausch e 
Lomíb. Chiedete a 
Joaquim Gomes che 
vi rimetta grátis il 
método pratico per 
graduare Ia vostra 
vista. Per 1'ínterno 
porto grátis. :: :: 
- 58-A — S. PAOLO 

UUNIONE CHE A TUTTI SODDISFA 
1] NIÃO é Ia marca di caffé 

piú saporito e aromatico e 
dello zuechero piú puro dei mer- 
cato. Constatate un fatto molto 
impoitante: in tutti gli stabili- 
menti di generi aümentari, tro- 
vei ete il Caffé e Io Zuechero 
União. Questa enorme popolari- 
tá é anche una garanzia. 

% Una   grande   Comjianliia   garantisce 
Jil»» Ia qiia'ifii e Ia pnrezza dei 

3^ CAFFE' E ZUCCHERO 

«DANM 

SPESA  INDISPENSABILE 

u 'r*r'**r"»r"1,*^"*r****'r'*' 

— E' ora di finirla? Ho comprato qn:sti fazzoletti per 
eviíare che ogni volta che passa un soldato italiano vi 
spogiiate e sventoliate Ia camicia! 

S: 
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ALBERGO DIURNO AD ADDIS p e n s i e* r i n i 

LA CUSTODE: — Vai a pren.dere qualche altra foglia di carta igienica: non 
veãi che sta per finire ! 

il mondo alia rovescia 

II grosso autobus, impazion- 
tito, percosse due o tre volte 
il suolo con una delle sue ruo- 
to poster.iori, quindí, riTolto 
ad un vecchio "camarão" cho 
gli stava accanto: 

— Roba da mattl! — o- 
íclamó, lanciando lampi dai 
fari — é mezz^ra che sto qul 
ad aspettare e non é passala 
ancora nemmeno ma signora 
grassa! 

— Giá — fece il vecchio 
"camarão". — Giá... Che dis- 
servizio... 

Poi, improvvisamente: 
— iMa siamo certi che é qul 

)& fermata delle signore grdií- 
se? — domando, guardandosi 
intorno. 

II grosso autobus sorrise di 
commiserazlone. 

— E non Io vede che c'6 11 
oartollo? — disse. — Legga: 
"Fermata signore grasse nu- 
mero 15, 18 e 20"... E' tanto 
chiaro... 

Sbuffó, tornando a percuo- 
tere due o tre volte U suolo 
con una delle sue ruote posto- 
riorl. 

— IL fatto é — continuo in 
tono irritato —■ che 11 servl- 
zio é fatto malissimo... lu 
mezz'ora che sto qua sono 
passati tre vecchi signori nu- 
mero 5, quattro grassoni nu- 
mero 9, tre modiste numero 0 
o nemmeno una signora gras- 
sa... E questo succede tutti 1 
giorni... E se, per combinazio- 
ne, arrlva una signora grassa, 
arriva plena... 

I! vecchio "camarão" sospi- 
ró. 

— A chi Io dice! — escla- 
mó   melanconicamente. E 
come se non bastasse, ei sono 
delle signore grasse che inve- 
ce di íermarsi davanti ai car- 
tello si vanno a fermare qual- 
tro o cinque metri piú in lã... 
Non ,parliam0 poi delle nuov© 
signore grasse a chiusura au- 
tomática che non si sa come 
prenderle... 

II grosso autobus aguzzó i 
fari. 

— Oh. finalmente! — escla- 
mó. — Arriva una signora 
grassa... Era tempo! 

— Den  den,  den den,  den 

den — faceva Ia signora gras- 
sa. E avanzava strisciando i 
piedi sul seloiato e lanciando. 
di tanto in tanto, nuvole di 
gas pestilenziale dalla parte 
posteriore. 

— Ci vo!eva tanto! — bron- 
toló il vecchio  tram. 

La signora grassa esegui 
un'elegante curva e arrivata 
davanti ai cartello indicatore 
si fermó tutta íremente. II 
grosso autobus fece una cor- 
setta per abbordarla. 

— Deposito — disse secca- 
mente Ia signora grassa. — E 
ripartí scampanellando. 

II grosso autobus e 11 vec- 
chio tram si guardarono. 

— Roba da matti! — mor- 
morarono fra i denti. 

VIEMME 

VOLETE FORZA E SALUTE? 
BEVEITE 

ferro Gliliidlo lliiiia 
Fabbrica e domicilio: 

Rua Manoel Dutra  N." 58-B 
S. PAOLO 

Hanno scoperta Ia zona dei 
cervèllo che prbduce Ia catti- 
veria e mercê Ia quale ogni 
uomo ha il diritto di e&sere 
piú o meno delinqüente. 

In Rússia, uno scienzato, 
ha scoperto questo e pross- 
guendo nei suoi mirabill studi 
ha trovato il modo di cam- 
biar© in pio franoescano ogni 
temibile bandito: : üna suc- 
chiatina alia zona pericolosa 
con una speoiale siringa, e 
colui che magari uccise, scas- 
sinó una banca, avveienó il 
próprio 'benef attore, piangerá 
di tenerezza dinanzi ad uina 

mosoa senza ali e sara indi- 
catissimo pet amministrare 
i beni di un veechio signore 
solo e paralitico. 

Secondo il: medico russo, 
basterá sottoporre tutti igli 
uomini ad una sempláce enra, 
e addio delltti, addio soprusi, 
addio gialere: in ipoco tempo 
tutto questo non sara che un 
triste ricordo. 

Speariamo che di lá da certe 
Alpd.se Ia facciano in massa. 

Io alia cura, ci sto, sono 
súbito disposto a farmi suc- 
chiar© quella ignobile parti- 
cina con Ia quale chissá 
quante mascalzonate mi ap- 
presto a fare ai mio prossi- 
mo: ma ad una condlzione, 
di essere ben sicuro che Ia 
cura se Ia facciano tutti, nes- 
suno escluso, nemmeno Me- 
nesini che scrive sottodettato, 
meno che meno chi ha tro- 
vato Ia cura. 

Perché si capisce facilmen- 
te che se rimane uno solo, 
diciamo cosi, col globo gua- 
sto, quelli che seno idiventati 
buoni, dove andranno a fi- 
nire? 

• * * 
Quando uno é buono, é 

buono e... deve essere buono. 
Vi portano via il portafoglio, 
vi sof fia no gli affari. vi tra- 
discono... Se ci avete il globo 
delia cattiverla intatto ecco 
che qualche cosa potrebbe rl- 
torcerla anche voi, ma se 
siete buono, che volete fare? 

Ripeto: ci sto, ma vogllo 
essere garantito: perché fin- . 
ché ho quella 'cattiveriola- 
mia, me Ia cavo Io stesso, ed 
é, mi dispiace confessarlo, Ia 
cosa nella quale in fondo io 

ci conto di piú. 
E poi un'altra cosa: il Pa- 

iradiso me Io vogllo guada- 
gnare, ché mi, seocherébbe 
moltissimo neU'iâldllá, essere 
ricevuto con i sorrisi coii 1 
quali si ricevono gU sçrocco- 
nl. 

A dei Mazzo 
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POR Z IO NE    PER    DUE 

— Ma perché non Ia fermi? Non hai coraggio|? 
— No, no, Ia fermo; basta ehe facciamo a mezzo. 
 ..........nf.T.ri.r.....  

S   1 nfonie    ali e g r e 

Nella stanza da ktto di 
due giovani sposi. Tutto 
é nuovo, ogni oggetto é 
appena inaugura to; i 
mobili si conoscono po- 

' co fra loro. Perció con- 
--  servano e si dicono quel 

che peinsano. 
fARMADIO — Sono gr,a- 

zitísi i nostri padronl, non ti 
pane? 

IL CASSETTONE — Quali 
p^droni ? 

L'ABMADIO — G1I sposl- 
ni, dlamine ! 

IL CASSETTONE — Per- 
ché, sono loro i nostri pa- 
droni ? Devi íssere male 
informato. Di tutto me stes- 
so, sue no un tirstto ap- 
partiene agli siposi. Tutto 
11 resto é ancora proprietá 
dei negoziante. 

LA POLTRONA — Ho ca- 
pito, sei stato   comprato   a 

L'ÂRMADIO — E' inutlle 
fare sottlgliezze ! Se é cosi', 
allora 11 vero padrone no- 
stro chl>a chi é ! Oll si>osi 
hanno comprato 1 mobili a 
rate dal negoziante, ma 11 
negoziante li ha comprati a 
sua volta con pag^amento a 
sesranta giorni dal .fabbri- 
cante, 11 qual: dal canto suo 
ha. acquLstato il màteriale 
rón pagamento a sei mesi 
data.;.. 

IL MATERASSO — Insom- 
raa a noi altrl non ei ha 
pagati ancora nessuno... 

LA TOLETTA — Che ei 
hai, il singhiozzo? 

IL MATEKAfíeO — Non 
sono io. Ma ho un pzso qui 
sullo stomaco che mi va su 
e glu'... 

LA TOLETTA — . Non si 
deve dir male dei padroni! 
E pensare che eissi dicono 
tanto bene di te e che £ei 
una buona lana... 

LA RETE DEL LEfTTO — 
Intanto 11 materasso se Ia 
sconta con me ! Invece del- 
ia rete di un letto, mi 
sembra di essere diventata 
Ia rete di una iporta di cal- 
cio: mi toeca incassare cer- 
ti palloni... 

LARMADIO — Ma, voi- 
altre, spalliere: avete fred- 
do ?   Vedo che tremate ! 

IL OASSE1TONE — A- 
vranno paura che il padro- 
ne se le vienga a iriprandere. 
Anche esse sono state oedu- 
té a rate. Fammi 11 piacere, 
tu, falle stare un po' fer- 
me... mi fanno venire un 
girarosrito di cassetti... 

^ABMADIO — Stai fre- 
sco. Quella é una poltrona, 
figurati se si smuove ! 

LA POLTRONA — E poi 
che cos^ questo modo d'of- 
fendere ? A rate, a iate... 
Qui dentro tutti siamo stati 
comprati a rate. Chi non i 
Io é stato, scagli Ia prima 
pietra. 

IL COMODINO (scaglia Ia 
sua pietra che si spezza In 
terra con frágore). 

L,ARMADIÒ — Oome, 11 
comodino non é stato dun- 
que acquistato a rate ? 

IL COMODINO — Io si', 
ma Ia pietra Tho tirata raer 
conto di un amico che ho, 
qui dentro di me e che é 
stato comprato tutto in 
contanti ! 

Cio che é buono 
é sempre ammirato 

le Câmicie 
Mappin 

... per un assieme di circostanze che le ha 
fatte inimitabili — taglio, disegni, stile e 
qualitá — sono le camicie preferite dagli 
uomini a cui Tarte di vestire si traduce 
sempre in una naturale e permanente 
espressione di buon gusto. 

V. S. cerchi di conoseere i 
seguenti tipi per Ia stagione: 

OAiMICIA "SPORT", mezza manica, con chiu- 
sura "Zlp", o bottoni, In bianco o nuovi QAA 
toni di pastello      uafy 

CAMICIA in tine crepe bianco o colori uniti, 
disereti, pugni semplici, colletto ameri- QO^H 
cano   Ü£«jp 

CAMICIA 'TOLO" in jersey di seta, con chiu- 
sura "Zip" o bottoni, due toni di azzurro AOA 
e in cenere © beige   fO^P 

CAWH1CIA "DERBY" in íinisaimo tessuto ■ 
"Fredtweed", CO^OTí sobrl, colletto e pu- CCA 
gni  moderni        UuQ 

CRAVATTE "LA WOLLY"       ; 
Linda collezione arrivata recentemente 

MAPPIN STORES 

;*. 

■    ; 
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I bei versi. 
Sono di Tina Capriõlo, e si 

intitolano:   ' 

IíA FORTUNA DEIL TAFAXO 
Un glorno a un ospite 

disse a  Tafáno: 
—. Ti svelo fubito 
quaré Tarcano: 

S'ó ricca" e cômoda 
lã casa mia, 
Io debbo a un prêmio 
dl  lotteria!   — 

I/altro risposeg'1 
con. imbarazzo: 
— Questa...   é  una reggia 
non é-un palazzo... 

Tappeti soffici 
quadri...  divani... 
crop-an  d'invidia 
tutti i Ta/fani. 

E auando guardano 
dal  lucernario 
gridano estatici: 
— Lhe Tafanario; 

* *  * 
I uostri coileghl delia pre- 

clara confratella "Fantulla" 
sono stati sempre un vero 
csempio di sempiflcazione, e 
sull t.r i abilitá in questa ra- 
ra dote ti racconiano le cose 
piü  íinen . 

Un giornp un conisponden- 
te, ■ "-'"aio in un paese delPin- 
ter"© dove imperversava una 
epidemia si aífrettó a tolegra- 
fare Paccaduto ai giornale, 
speoiticando il nome dei tre 
che eivno morti per primi in 
questi termini: 

"Michele Santiago virgoa, 
Joaquim Lopez virgola, Auré- 
lio Garcia virgola, uccisi dalla 
terribile epidemia". 

II giorno seguente, "La Tan- 
fu.la" portava Ia seguente te- 
stata: 

"I tre fratelli Virgoa ucci- 
si   dairepidemia  a  Manilla". 

* *  * 
Le grandl tragedie sinteti- 

che.i . 
B' dei carciofo Cario Pave- 

sí,  e  s'intitola: 
SUSCETTIBIUITA' 

Personag^i 
IL VITELLO. 
IL' CANE. 

liliih! 
d'una 

IL VITBLLO — J'h!  Illiih! 
rL"ÇÁN!í; — Perché piangi? 
IL VITBLLO — Perché ho 

lltigatocol Maiale. Gll ho det- 
to che era un porco e lul m'ha 
risposto... 

IL CAiNB — Che ti ha ri- 
sposto? 

IL VITBLLO — Ih! 
Mi ha jisposto: figlio 
Vacca! 

T ELA 
*. *  » 

Bzio Moncassoli, nel suo ul- 
timo vlaggio .in pátria, s'é pre- 
so 11 dlsturUo dl compilare un 
"Diário", ad uso dei posteri. 
Eceone qualche brano: 

6 settembre — Abbiamo 
traversato Tequatore alie 4 in 
punto. Clara Tha fotograíato. 

* * * 
Al "Restaurante Palhaço" 

(dove non solo ride IQ stoma- 
cOi ma ride anche, a crepapah- 
cia 11 passante che ti ei vede . 
entrare), ai "Restaurante Pa- ' 
lhaço", dunque si servlva una 
abbondantissima porzione di 
coniglio per1 2?. Arturo Capo- 
daglio, incuriosito, chiese ai 
proprietário se Ia vivanda con- 
sistesse soltanto  di coniglio. 

— No, c'é anche un poço dl 
altra carne — rlspose Paduia. 

— B  di che bestia? 
— Di cavallo. 
— B per favore, quaTé Ia 

quantitá dei cavallo, e quale- 
qu^lla dei  coniglio? 

— Oh, Ia proporzione é 
esattamente delia meta per Ia 
meta. 

— Ofoé? 
— Beco: piú precisamente, 

adoperiamo mezzo cavallo per 
ogni mezzo coniglio. 

N. ã. R. — ffinutile aggiun- 
gere che quello che Paduia 
chiama cavallo, generalmente 
é "burro", inabi.e alie fatiche 
di guerra. 

* » * 
Etto/e Gai barino presta Ia 

própria automobile al dott. 
Gigi Coppola. Dopo qualche 
ora Coppola torna con Ia vel- 

le   frasi   immortali 
La fiala di profumo 
delia contessa Betta 
cadde dalla toeletta 
e in mille pezzi ando, 
ma il caso volle, provvido, 
che tvMo il contenuto 
colasse .in un panciuto 
cálice rococó. 
Esclamó allor Ia dama  con fervore: 
— Tutto é perduto fuorché 1'odore. 

ADOLFO CALLIERA 

f o c h e   i n    e s i 1 i o 
Per gli incubi roventi, 
de i vicoli di Giava, 
un fachiro suonava>,-   '>'■..  !.;■■' 
incantando i serpenti,      ' . _    :, 
i ritmi liquefatti 
ad uSo ed a delizia 
de i piçcoli mulatU. 
ehridíliquetizia,. 

^  ■ ' '■:■.    * * '* 

"Ogni.<ühero dificosiriempiva, 
di fichi secchi. EU sole, che bruciavá, 
di castagne arrostite ricopriva 
i castarii de 1'isola di Giava. 

* * * •       ,, 
"Pe le straãe, le, case e le pagode, 
se non si dava ii/ghiaccio alie galline, 
soffrivano talménte," poverine, 
che andavano facendo 1'ova sode..."    * 

* * » 
Sudavano, russando 
le ciurme tramortite 
ne Vorgia d'aèquavite. ' 

* * * 
EU sole crepitava, 
ossidro di passione, 
su Visola di Giava 
che, trágico gélato, 
di crema é di limone, • >   .    . .. 
squagliava dolcemente 
nel sogno arroventato 
dei maré incandescente.        J . |j 

ARGANTE FANNUCCHI 

U' 

-f      : 

>   -,, 

.;; III-TUMI. i\i ai 

tura in perfetto stato, tranne 
in un punta: . 11 copertone'di 
unaruota anterlore presenta 
un largo squarcio. 

— E' stato un epeeio dl 
bottiglia — spiega candlda- 
mento Coppola. 

—1 Potevi anche evitarlo! 
— osserva Garbarino, un ; po' 
seccato. 

— Non potevo vederlo — 
risponde Coppola, — perché 
Ia bottiglia era in tasca ãd un 
viandante. 

* » ♦ 
La barzelletta portenha 

(stock Ugliengo): 
El gran fabricante de ma- 

quinitas de afeitar de Boston, 
mister Sam Cushman, habia 
asociado a Ia firma a uno de 
sus viejos empleados de gran 
valor desde ei punto de vista 
comercial. 

Desgraciadamente, ei nucvo 
aoclo tenfa un grave defecto; 
fci uc aüueuaise, en ;a conver- 
eación do lo que no era suyo 
inivâ quo cn parte, asl que, 
cuando se referia a Ia razón 
social, decía "ml casa", "mi 
comercio", "mi corroo", "mi 
depósito", etc, etc. 

Y tanto que, al fin, un dia 
mister Cushman, fastidiado 
acabo por deoirle: 

—!Me parece que usted 
exagera un poço, amigo rnio! 
ISiempre "yo", siempre "mi"! 
Acuérdeae de vez en cuando 
de decir "nuestro". 

En ei íondo, ei hombre no 

era maio y aceptó facilmente 
Ia lección y, una buena ma- 
fiana entro todo preoc-upado al 
despacho de su consocio y le 
dijo en tono confidencial: 

—IQué desgracla amigo 
Cushman! .'Ahora si que esta-, 
mos fritos! !Si suplese usted 
lo que acaba de ocurrirnos!... 

—?Quó ?lQué sucede?!!'; — 
interrogo lleno de ânsia èl 
otro. 

—IQue Ia dactiíógrafa está 
en vias de hacernos papás!... 

GM UOMINI DEL GjEORNO 

Ex 
Dejacc Anjou Pocy 

Governatore   delia  "Fan- 
tulla Troplcale", 

1   v 
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I DRAMMI DEIXA VITA 

il progetio respinto 
Pérsonaggi 

II Negus. 
Alcuni mlnlstri analfabeti 
Un ministro chs sa leggere 
Un messaggero. 

ATTO   ÚNICO 
II negus — II messaigger 

s'avanzi. 
II messaggero — Maestá 

(s'inchina e consegna un 
plico)... 

II Negus — II messagger 
se né vada. Vediamo che c'é 
dl buono In questo progetto. 
A vol, signor ministro degli 
Esterl:.. 

II ministro degli Esteri 
(prende 11 documento) — 
Accldentl! B' scrltto in una 
strana língua. 

II Negus — Voi, allora, si- 
gnor Ministro degli Inter- 
nl... 

II Ministro    degli    Interni 
— Ml parrebbe di mancare 
dl rlguardo ia! mio collega 
d€gli Esterl... 

II Negus — Ho capito: or- 
dino ai Ministro deiristru- 
zione di leggere e tradurrs. 

II  Ministro  delPIstruzione 
— Obbedlsco ! (s'immerge 
nella lettura). 

II Negus — Ebbene? 
II Ministro   deIl'Istniziono 

— ITn moroEnto, Maestá. 
II Negus — Traduoete ! 
II Ministro   deiristruzione 

— Non é mica facile... 
U Negus — Insomma, che 

c'è In cotesto progstto ? C'é 
Roma ? 
■ ti Ministro deirintemo — 
Noh c'é. 

II Negus — Maledetti! 
Allora ei sara Milano... 

• 11 Ministro (dopo avere 
rilíitto attentamente) — A 
dlre 11 vero, norf'C'é nepoura 
Aülano. 
íl Negus — Ho caiplto: mi 

hanno dato Napoli e Paler- 
mo- 

II Ministro (fa cenni di 
diniego). 

II Negus — Ma é orriblle! 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANALISI    CLINICHE 

Altri Ministri — Una vera 
indecenza! 

II Negus — E' Inaccettabl- 
le. A meno che non ei sia 
una forte indennitá... 

II Ministro deiristriizione 
(fa sempre cenno dl no)., 

II Negus '-*- E chi ml paga 
1 danni tiell'invaslone? A 
quanto ammontano ? 

II Ministro delle    Finanze 
— Eeco qua: sono dieci ml- 
liardi, senza contare 1 dan- 
ni per le strade costruits, 
per le scuole aperte, per 1 
pozzl, per le cure alia popo- 
lazlone, per le dislnfezlonl... 

II Negus — Dannl enor- 
mi! 

II Ministro delia Guerra — 
Per non dire che nel solo 
Tlgrai abblamo avuto oltre 
due miliardi dl pulei e altri 
insistti barbaramente sbsr- 
minati... 

11 Negus — Sia rlsposto 
súbito che respingiamo 11 
progetto. 

II   Ministro   deliTstruzione 
— Qui dice che 11 Tlgrai ri- 
mane allltalia. 

II Negus — Che dicono le 
popalazioni ? 

II Ministro deirinterno — 
Non gli par varo. 

II Negus — E io dico: non 
un palmo dei Tlgrai airita-. 
lia. 

II Ministro dcjgli Esteri — 
Non sara una frase troppo 
recisa ?... 

II Negus — Ho detto e il- 
peto: non un palmo dei   Tl- 
grai!    Vuol dlre che, se do-, 
vremo   cedere,   spiegheremo 
che si trattava   d'un palmo , 
sulla carta geográfica, seala j 
l=5CO.0flO. 

I Ministri (in coro) — 
Questa é una bella astuzia. 

II Ministro delia Guerra 
— Allora continulamo a 
combattere ? 

II Negus — Phi' che mal: 
pluttosto che   oedere, ei rl- 
tireremo       implaeabilmente 
fino airultimo uomo. 

(Sinario). 

Piazza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

TRA  aid   BLBMEHSTTI   INDISPENíSIAIBIL.1   ALLA   VTTA, 
CE' L^CQUA. TRA LE ACQUE,  QÜELLA INDISPBN- 

aA.BIIiE AD UNA OTTIMA DIGBSTIONE E' 

Agua Fontalis 
LA PIU'  PURA DI TÜTTE LE ACQUB NATURALI,  E 

CHE POSSUBDE ALTE QUALÜTA' DIURETICHÈ]. 
• o  IN   "GARRAFÕBS"   E  MBZZI  LITRI  o ■  

TELEP.  2-5949 

c       o       1       o    - n       Í      a       1     e í 

SM. RADIUMI 
cumpre o promettido 

"PALAVRA de Rei não vplta atrais". 
O rei da limpeza não desmente o 
provérbio. Faz exactamente o que 
promette. Limpa, pule, e dá brilho 
com rapidez e perfeição. 

Para a limpeza do lar, use t 

t% /k 1% 11 RÀDIÜM 
Á venda em todas as mercearias e ferragistas 

Standarri 

Fiore sicura: 
m'insegna Ia botânica per vero 
che il frutto casca sol quand'é maturo. 

%MMMX 

VALORE    DICHIARATO 
) rvv mpu 

- Mi faccia il piacere: me rimpaccbi e me Ia spedisca. 
— Raccomandata o assicurata? 

— No: campione senza valore. 

^^^^^ 



r "■■  ['.mvmv ^ mmmmmtmmm 

10 

■ 

m-mmm 

á u n i 

ww^mm^rm 

n 

Tockev-Club 

t    e    a    t 
TRA LE QUINTE 

Una vecchia dama coloniais, 
ancora ín vexia dl aweoture 
amorose, conversava in tono 
Ianguld0 con r'lntrapr6ndente 
M.0 Belardl, che, con tutta ras- 
segnazione, Ia stava ascoltan- 
do: i , 

— Caro (Belardl — dicova 
Tarzilla dama — Io adoro 1 
poeti! Se sapeste! Quando ©ro 
molto giovane un gran poeta 
s'lnnamoró follemente di me! 

E il noto Maestro: 
— Sara stato Ludovico A- 

rlosto! 
»  «  * 

Nino Cascarella aveva rice- 
vuto Ia visita deiramico Min- 
gardo In camerino verso ia fi- 
ne dl una commedla gialla in 
cui egli, protagonista colpevo- 
le, finisce con Tuccldersl In 
scena. 

Fu cosi che 1'amico ad uu 
tratto si senti rlvolgere da Ni- 
no  guesta stranissima frase: 

—■ Caro Mingardo, as.petta- 
mi qui: vado ad ammazzarmi 
e torno súbito! 

* *  * 
Renato Tignani, 11 noto cô- 

mico é andato a villeggiare a 
Santos, dove abita In una vil- 
letta con giardino. 

Un mattino, accingendosi a 
far colaziòne, vide su Ia tavo- 
la un innafíiatoio: 

— Che significa ■quesfag- 
gegglo qui sopra? — doman- 
do alia sua simpática sposiua. 
E  quella candidamente: 

—i <0'é il sale dentro: Ia sa- 
liera non Ia trovo piíi! 

* *  * 
Dedé Mercedes, rinfaticabi. 

le © travolgente, ha avuto Jue 
gemelll. 

— Congratulazioni, Trucchi 
— gli disse Rizzettl — ho sa- 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRECISÃO 
OCuuOS 

DiNCr-NEZ 
uxíeNONS 

DR J.VIGNOLI 
OTOMETRISTA 
úNICO ^o SRAãH. 

RUAUBtBAMRQft 
S.PAULO 

puto che vostra moglie ha avu- 
to un parto blgemlno. Maschi 
O femmine? 

— Credo che uno sia ma- 
schio o Taltrá, una femmina 
— dice Trucchi non molto f i- 
curo di aél ;r- Ma puó essere 
anch© vlceversa! 

* * * 
Dopo Ia rappresentazionf* di 

"Bva", Ãurçra Aboim era iu- 
ribonda per Tacerba critica 
fatta dal "Fanfulla". 

E ai sfogava con Malavota: 
— Avçta letto quello che 

c'é scritto qui? E* un affron- 
tq, un'ingluBtizia, una stron- 
catura insensata. 

— Non prendetevela, amica 
mia — Ia consolo Malavota — 
quel crítico insensato non ha 
un'idea própria nel cervello. 
Ha detto né piii né meno quel- 
lo che dicono tutti! 

* * * '      - 
Papere storiche. 
Una será (Mario iPiazzi dove- 

va dir© II seguente provcrbio: 
"Chi di gatto nasce, convien 
che pigli topi-'; ma ai momen- 
to opportuno, ©eco ch© Piazzi 
Inciampa nelle parole, e so 
n'€sce con questa frase: "Chi 
dl natto gasce, conviene che 
tigli popl". 

— Oh, oh! — esclama for- 
te Giorglna (Marchiani, tratta- 
nendo uno scoppio di risa.', 

E Piazzi pronto: 
— Signora, scusate, non po- 

tete ca,pire: si tratta dl un 
proveihio romeno! 

B II ipubblico non s'accorse 
di nulla. 

* * * 
Salvatore Siddivó riceve Ia 

inaspettata visita di un feroc© 
cr©ditor6. 

— Buongiorno, signor Ca- 
valiere. 

— Buongiorno! 
— Sente -cho caldo? 
— Non Io sento! 
— Oome, non sente il cal- 

do? 
— No! Lo sentlvo, ma adea- 

so non piú, perché lei m'ha 
fatto veniré 11 sudor© freddo! 

* * * 
Gifi  il  sipario. 

OSCAR 

Dott. Guido Pannain 
Chlmrgo-Dentista 

Ex-iprofessore delia FacOltá 
L. dl Farmácia e Odontolo- 
gia dello Sitato di S. Paolo 

RAGGI X 
B.  Barão  Itapetlnlnga,   79 

4.° plano — Sala 40ií 
Chi©d©r©  con   antecedenza 
I'ora  delia consulta per 

TELEFONO 4-2802 

Attraente su tutti 1 punti di 
vista appare II programma 
turfistlco che il veterano Jo- 
ckey Clube fará. realizzar© do- 
mani nel Prado da Moóca. 
Verranno disputa te 10 equili- 
brate corse, fna cui si distac- 
ca II Grande Prêmio "14 de 
Março" con Ia dotazione di 25 
contos ai vincitor© e su un 
percorso di 2.400 metri. Mal- 
mará, Borba Gato, Requlebro 
« Bramador, sono I quatro 
valorosi "craoks" che si pre- 
sentano per disputar© questa 
importante corsa, © dato le lo- 
ro magnifiche condizioni di 
allenamento offriranno una 
lotta emozionante ai tra- 
guardo. Borba Gato é 11 favo- 
rito dei pubblico e crediamo 
che diíficilmente perderá; Re- 

qulebro si presenta com© II di- 
r©tto avversario dl Borba Ga- 
to. Bramador, essendo assai 
veloc© é da t©mersl, © puó as- 
sai 'ben© plazzarsi.' Maimará, 
che fará 11 suo debutto alia 
Moóca vien precedüto da Rio 
con buona fama, quindl npn é 
difficile vedefío   vincltore. 

La prima corsa aVrá luogo 
alie or© 13.30 precise e con 
qua'unque tempo. 

Al lettori dei "PaSqulno" I 
nostrl ".palpites": 
1.* corsa: Satoy - Rosina- 

rio - Osmunda      14; 
2.* corsa:  Miiarim - Chi- 

Uad - Legiolave      14 
3." corsa: Itanguá - Fran- 

ceza - Japão      15 
4.' corsa: Ibiuna - Caru- 

na - Sonadora        12 
5.' corsa: Ourives - Knox 

. Tupaceretan      34 
6.* corsa: Ogro - Valde-     J 

negro - Zulamita .... 23 
7.a corsa:   Dim© - Cauto 

- Baguassú        31 
8.' corsa: Norah - Capu- 

cino -  Bush      24 
9.* corsa:   Borba Gato  - 

Requiôbro - Bramador 23 
10.' corsa: Saromy - Tro- 

léa - Bochita         13 

STINCHI    - 

Bodas — Arame, etc. 
Materiaes para a fabricação de camas de madeira e ferro 

TBLEGBAMMA "BttSA" 

Rua Ypiranga N.0 217 — SÃO PAULO   ; 
Grampos — Ganchos — Molas 

ESPECIALIDADES PBEGOS PONTAS DE PABI8 

INDUSTRIAS MORMANNO  S/A 
Fabricantes - Importadores - Bepresentantes 

TELEPHONE: 4-4455 CAIXA POSTAL 1993 
UA3 

INSEGNAMENTO:      . 
Con gran destrezza, un ottimo maestro 
il quale era mancino, 
insegnava il disegno per benino: 
questo vuol dir ch'era un mancino destro! 

GRANDE FABBRICA DI MATERASSI 
"GUGLTELMETTI" 

Materassi, imbottlte e tut- 
to cló che serve ai conforto 
per   dormire,    sono   quelli 

delia nota 

COLCHOARIA 
GUGLIELMETTI 

BUA   VICTOBIA   N.°   847 

Phone:  4o4802 

— S À Ò    PAULO — 

"CAMAS   CÔMODAS   NINI" 

wmmmmm 
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dal diário dí iin pazzo 

■ Non me ne va bene una. Ve 
ramente 11 destino si accanl- 
sce col suol colpl su dl me. Si 
ha un belPessere tetragonl ai 
colpl dl fortuna, come Dante, 
ma a un certo punto Ia pa- 
zienza scappa. Eh, no, Io non 
ho Ia soppoTtazlone deirAli- 
ghlerl! Abbiamo parecchi pun- 
tl dl contatto, ma questo no. 
Io a un certo punto dlco: ba- 
sta! Io ml rlbe.lo! Io prote- 
sto! Io non sono Dante, sono 
Bartolomeo! 

L'altro glorno volevo anda- 
re a ifare una sorpresa alVA 
dalgisa che é in campagna, in 
un paesetto vlclno, dove non 
si va con Ia ferrovia, ma con 
Ia corrlera dei servizio auto- 
mobilístico. Siccome Ia corrle- 
ra passa poço lontano da casa 
mia, ml sono alzato dl buon 
mattino e, invece dl andare fi- 
no alia istazione di partenza, 
Tio aspettata a mezza strada. 

Era ancora presto — per 
paura dl perder Ia corsa ero 
uscito con notevole anticipo 
— e ml sou messo ad aspettar 
lá, corrlera seduto sulla vall- 
gla. Speriamo — pensavo — 
clie ml veda e si fermi. Final- 
mente Ia corrlera spunta. Bal- 
zo in piedi 6 le fo cenno di 
fermársi con le braccia. Si íer- 
ma. Salgo. Partiamo. So tanto 
a mezza strada m'é balenato 
davanti agli occhi delia mente 
Tatroce veritá: Ia valigla era 
rimasta sul  marciapiede! 

Volevo tornare indietro, ma 
11 guidatore delia coniera non 
se n'é dato per inteso. Alia 
prima fermata sono sceso e ho 
iatto segno a una macchina 
che veniva in   senso   inverso. 

Fratelli Del Guerra 
Completo sortimento de «n- 
zoes, varas, linhas, carretllhas, 
giradores, chumbadas, iscas 
irtUlclaes, lanternas, botes, 

remos, âncoras. 
R. FliOBENCIO DE ABREU, 

111-110 

Quelle carogne non- si sono 
nemmeno fermati, che 11 cielo 
11 Btrafulmini. Forse, se ero 
una ragazzetta, si fermavano 
senza farsl tanto pregare, e 
magarl eran loro a pregarml 
di salire su. In conclusione ho 
dovuto aspettare ia corrlera 
che fa Ia corsa inversa, perché 
nemmeno un motociclista s'é 
voluto fermare (e' sa 11 cielo 
con che animo ml sarei, ag 
grappato dietro 11 sellinol). 
Tornato in cittá, sono disceso 
dalla corrlera próprio li de- 
voro salito. Guardo, cerco, ma 
sf, delia valigla nemmeno Ia 
ombra. 

I bottegai interno, natural- 
mente, non ne sapevano nien- 
te. Figuriamoci se quei mes- 
seri avrebbero avuto 11 pen- 
siero gentile di darmi un oc- 
chio alia valigla, 

Ho as,pettato un pezzetto, 
nella speranza di veiderla pas- 
sare, ma poi ei ho rinun/.iato. 
e Ia conclusione é stata che in 
vece di fare Ia gita che m'ero 
ripromesso, ho mangiato ve- 
leno. 

Ódio tutti e tutto. 
BABTOI/OMEO CX)RNABO' 

(non sono nemmeno cavallere) 

Agencia SCAPUTO 
Assortimento completo dei 
migliori figurini esteri per 
signore e bamblnl. Ultime 
novitá ad ogni arrivo dl 
posta. Rlchieste o iníorma- 
zionii: Rua 3 do Dezembro, 
5-A (Angolo di Rua 15 de 

Novembro). Tel. 2-3545 

CASA  FUCHS 

I   migliori   artieoli   per 
VIAGGIO 

e 
per   sport 

si   trovano   nella 

CASA FUCHS 
E     S.   Bento,   54 

=S9f: 

GR AN   MONDO 

piú. 
•— Quella volta che ti sorpresl con Alfredo ml ginrasti' che non Tavrestl fatto 

— E iiiíatti questo si chianui Aituro. .. ' .;._, 
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IM @irippe 

ü ar aina 
Non deprime ál cuore ■ 

Püígoleite 
5\ Lassaote e pur^jatívo ídeale 

— ill slgnor^j mi perdonl — 
disse Peter, rimpeccabile mag- 
giordamo, avvicliiando 11 pane 
abbrustoUto aVataiza, dl Jack, 
11 bandito gentilüorno — 11 sl- 
gnore non mi sembra dl buon 
umore. H 

, Jack, 11 bandito gentlluomo, 
scrolló mallnconicamente 11 
cq.po. 

— Certo, vecehlo mio!-. -^-, 
d^sse. — D' un anno che dó 
inutilmente Ia cabeia a Jim 
Wiker. e non riesco mal ad 
averlo fxa le mani! Ho apeso 
circa cinquecentomila dollarl; 
ho perduto afíari per vari ml- 
liòni; ho visto uccidere dodl- 
ci;' uomlni d«lla mia gang e- 
non sono riuscito ad impadro- 
nirmi di lui. 

-— II signore ei riuscirá, 11 
eignore mi perdonü... — dis- 
se  Peter,   rimpeccabile  mag- 

ALFAIATARIA 
"FULGO" 

Finissim© confezionl per 
úomlnl 

MANTEAUX 
e TAiIULEURS 

B. lílb.. Badaró, 4,2!-2.' 
Sala 15 - S. PAUIiO 

jack li bandito gentilüorno 
!• lírVMt;  !.■) ,:-■       ■;'    :    ■ 
gflordomo. -r- Ilsignore é sem- 
pre riuscito,; presto o tardl, a 
tare ció che si era préfisso. 

— Speriamo, Peter -— dis- 
se Jack, il bandito gentlluo- 
mo. — Fate sa,per6, comun-l 
aue,.ai nostri uomlni, che ioi 
daró centomlla dollarl a chi! 
ruiscirà. a iportarmi Ia testa| 
dei mio aborrito rivale. 

Peter, rimpeccabile mag-i 
giordomo, non pote fare a me- 
no, davanti airentitá delia ci- 
fra,  di  trangugiare ia saliva. 

Si inchinó profondamente, 
diçendo;, 

— SI, signore!... II signo- 
re stia tranauillo... 

Lo squillo dei campanello 
gli tronco Ia frase a mezzo. 
Bgll  resto  indeciso. 

— Andate, andate purê a 
vedere chi é — disse Jack, il 
bandito gentiluomo, acoenden- 
do una sigaretta. 

Peter, rimpeccabile mag- 
glordomo, usei cèrimoniosa- 
mente, ma due minuti dopo 
rientró, senza nemmeno bus- 
sare alia porta, trasfigurato, 
ansante, rosso come un pepe- 
rone. 
— Signore — barbugíió — 
ph signore.;. il signore non 
indovinerá. ínai chi c'é.., 

— E chi é mal venuto? — 
cbiese stupito da tanta, emo- 
zione, Jack, il bandito .geuti- 
luomp. 

— Jim Wiker — riuscí a 
ba.bettare Peter, .1'impeccabile, 
maggiordomo. — Jim Wiker 
in persona., -   ! 

Jack, il bandito gentiluomo, 
centrasse i muscoli dei volto. 

— Patelo passare —- disse 
— e lasciatecl soU!... 

Peter, rimpeccabile mag- 
golrdomo eseguí Tordlne poi 
corse a suonare Tadunata de- 
gli uomlni delia gang. 

Come essi furono tutti riu- 
niti in cortile egli 11 guidó fi- 
no alia porta dello studio ove 
Jim Wiker e Jack, il bandito 
gentiluomo, stavano discuten- 
do. 

Ne mise.:un manlpolo a 
guardiã; piazzó una mitra- 
giiatrice pesante in fondo ai 
epirridoio, scaglionó gli altri 
uomini lungò lo scalone, fino 
airingresso dei palazzo, pres- 
so il quale fece puntare un 
cannonoino da campagna. 

— Stavolta — gridó agli 
uomini delia gang — i cento- 
mila dollarl sono nostri! 

Gli parve che trascorresse 
un tempo interminabile pri- 
ma che Ia porta dello' studio 
dl Jack, 11 bandito gentiluo- 
mo, si ajprisse. Finalmente Ia 
vide girare sui cardini e l'al- 
ta figura di Jack, 11 bandho 
gentiluomo, si inquadró sui 
vano. 

Jack, lo sguardo corruecia- 
to, volse gli oechi interno. 

— Che significa tutto ció? 
— chlese con ira. 

—- Ma... signore... il signo- 
re mi perdonl... — disse re- 
ter, I 'impeccabile maggiordo- 
mo. 

;— Presentate le armi! -- 
urló Jack, il bandito gentiluo- 
mo, agli uomiini appostati. — 
E guai a chi si muove. 

Poi íe' cenno a Jim Wikor 
che dignitosamente raggiuuse 
.l'uscita e scomparve. 

Solo allora Ja,ck, il bandito 
gentiluomo, si accasció su una 

poltrona, mordendosi le mani. 
— II signore mi perdonl — 

piagnucoló Peter, rimpeccabile 
maggiordomo. — Ma perché?-. 
Non avremo mal piú un'occa- 
sione simile!... 

— Idiota!... — urló Jack, 
11 bandito gentiluomo. — Era 
in casa mia, capite!... L'03pi- 
te á sacro!... 

E si abbatté svenuto ai suo- 
lo. 
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CONTRO LA FORZA NON CE' RESISTENZA 
Ii'ABBITRO: — Uno... 

<Jue...   tre...   quattro... 
flOLi BOXEUK CADU- 

TO: — Queiraltro c'é 
ancora? 

1/ARBITRO:  — si. 

Ui   BGXEUR   CADU- 
TO: — Allpra cont mii 
purê a coutare, pnrnhé 
rlconosco che 11 mio »v- 
versario ía uso dei TÔ- 
NICO BAYER. 

JHi P0 ^(Micronde - "Pasquino Coloniale") 

Questa é 1'ora dei Pasqnino, 
che f utti àscoltano 
peíché va vlcino. 

Attenzione!   Attenzione! 
Trasmettiamo Ia soena di 

un signore che ordina il pollo 
in un riatorante. 

Slamo ai primo minuto. II 
ristorante é aftollato. Perso- 
ue eleganti. Belle signore. Si. 
gnore appetitose. Signore ot- 
iíme. I' signore é solo a.i un 
tavolo. In (juesto momento ha 
finito il brodo. Ecco che il ca- 
mei-ieie si avvirina ai tavolo 
dei signore. II cameriere dice: 
"Apprcsso, che cJsa coman- 
da?". 

Sian.o ora ai terzo minuto. 
II signore 6 incerto. E' pen- 
sieroso. Non sa decidersi. 
Guarda ia lista. II cameriere 
propone dei poUo. II signore 
é titubante. Dice: "Veramen- 
te questo pollo...". ,11 camerie- 
re dice che é ottimo. Dice: 
"Pollo eccezionale". II signo- 
re -cede. Dice: "E va bene...". 
Dice:  "Mi porti il pollo". 

Eccoci ai quarto minuto. II 
signore si guarda interno. Ec- 
co che arriva 11 cameriere. 
Porta il pollo ai signore. li si- 
gnore guarda .11 piatto. Arric- 
cia il naso. Mormora: "E ades- 
so ti ei voglio a mangiarlo!". 
Mormorai: "Almeno, se non oi 
fosse nessuno Io mangerei con 
le mani". Attenzione! In qua- 
sto preciso momento il signo- 
re ha preso i' coltello e Ia for- 
chetta.. Esita per un attimo 
guardando il pollo. ■ Cerca il 
punto da co'piro. Magnífico: 
II' signore há portato con de- 
cisioflee rapiditá il primo col. 

po. L'azion6 non é stata for- 
tunata .perché il pollo gll é 
schizzato fuorl dei piatto. II 
signore si guarda intorno. Al- 
cune signore Io guardano. Sor- 
ridiono. iSorridono con Ironia. 
Ironia eccezionale. Ironia van- 
taggiosa. La migllore ironia 
ai prezzi migllori. 

Siamo airottavo minuto. II 
signore é sempre alie prese col 
polo. Da tre minuti -egli cer- 
ca di piazzare il colpo decisi- 
vo senza riuscirvi. 11 pollo é 
duríssimo. II signore mormo- 
ra: "Aocidenti a quando l'ho 
ordinato!". II signore tenta dl 
prendere di sorpresa il pollo. 
Egli muove a. un nuovo attac- 
co. Parte deciso. L'azione é 
stata caratterizzata da una 
straordinaTia rapiditá. II si- 
gnore, peró, sbaglia di poço 
poiché il pollo sfugge da aot- 
to il coltello e Ia forchetta e 
va -fuori  dei .piatto.   L'azione 

provoca rilaritá dele signore 
dei tavolo accanto. II signore 
é disorientato. Suda. Suda'ab- 
bondantemente. Grosse goece 
di sudore grimperlano Ia 
fronte. Qualche goecia gli ca- 
sca dalla fronte e va a finire 
nel piatto. 

Al quattordicesimo mínuco 
il signore tenta portare un 
nuovo attacco. L'azione é sta- 
ta veloce ma imprecisa. Infat- 
tl il poll0 sfugge e il signore 
colpisce.il piatto col coltello. 
II coltello, spinto con violen- 
za   eccezionale,   per  poço  nón 

mimimn HXM. 

Parque S. Paulo 
PENSÃO  FAMILIAR 

ITALIANI, BRASILIANI 
So   volete  mangiar bené  e  riposarvi megl o  In  Santos, 

ospitatevl al PAEQUE S. PAULO, dl fronte ai maré. 
Cnsn  escluslvamente íamlgllare,  con cuoina   ili  prliii'or- 

dine airitallana e Brasiliana. 
TUTTE   LE   DOMENICHE   LASAGNB   IITPIENK 

Garage per automoblll — Prezzi nuxiicl 
Proprietario-Gereníe: Luiz Farina 

Avciuda Presidente Wilson,  108 - Tel.  4427  . SANTOS 

spezzã il piatto. Una sorda im. 
precazione dei signore al quin- 
dicesimo minuto, segue un 
nuovo tentativo, che peró vie- 
ne annullato dalla tenace re- 
aistenza dei pollo. II signore 
si guarda ancora intorno: le 
bele signore dei tavolo accan- 
to Io guardano e sorridono 
ironicamente. Ií signore so- 
spende Tazione. Forse é pro- 
strato dalla sforzo. Dunque, Ia 
sua forte resistenza sarebbe 
fiaccata? No... Non possiamo 
credetlo. iBcco infatti che il si- 
gnore si é deciso a portare uu 
nuovo attacco. Ma che... At- 
tenzione'! II colpo di scena é 
straordinario! TI signore, con 
azione travolgente, ha posato 
colteHo e forchetta, e eon tut- 
te e due le mani ha afferrato 
un pezzo di pollo. Ecco che si 
porta comodamente il pollo 
alia bocea. Le signore vici.ie 
sembrano scandalizzate. Una 
signora dice: "Che roba!". 
Un'altra mormora: "Che- villa- 
no!". II signore dá un pode- 
roso morso al pollo, e, rivolto 
allj signore scandalizzate, 
mormora: "Alia faccia vo- 
stra!". 

Signore e signorl, al risto- 
rante ordinate !a polenta, non 
11 po1!©. 

IL PÜSQUINPARLANTE 

' 

DAI   PIEDI   ALLA   TESTA   IN   M D D IC H E   ,R A T E   ME N SI LI 
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i— dove solo merita distinzione chi compra a credito 
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,11 vecchietto asmatioo 
dai piedi platti si isso fati- 
cosamznte .rjull'autpbus e, 
con passo strascicánte, si 
iíítrodusse nílla cors-a de- 
seita.i   . 

ün slgnore grasso, calvo s 
con Ia pahcia a pera, che . 
stava seduto in f ondo alia 
vetturá, vicino airu.çcita, si 
alzó dl «catto coma se a- 
V«íáí4 avuto ima molla sot- 
to le natiche e saltelló alia 
volta dei nuovo vsntito. 

Contemporaneiamenta un 
commendatore con Ia spilla 
di brlllanti e gü occhi dl 
pernice, si levo In piedi dal 
posto dove stava ssduto é si 
avvlcinó ai vecchietto asana- 
tlco. 

í~ Prego, si metta a ssás- 
■re — i;li disse cort:sement2. 

— Le ,cedo 11 mio posto — 
dich;àró .ai ve-cchistto 11 
signora grasso e calvo pre- 
murosamente. 

— Grazie — ansimó 11 
vscchietto perplexo, 

— Prego — replico 11 com- 
miendatore. 

— No: prego io — interlo- 
qui' il Signore grasso con Ia 
panela a psra — io mi sono 

VENDONSÍ 
Rícette nuove per vlnl 

nazionall che poSeono ga- 
reggiare con vlni sti-anierl, 
utlllzzando le ylnaoee per 
vino fino da pasto. — Per 
dlminuire 11 gusto e rodore 
di íra.gola. 

Pare Tenoclanina: (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vini 'bianchi finisfriml. - 
Vini di canna e frutta. 

Birra fina che non laacia 
fondo nellfi bottiglie, Ll- 
quori dl ognl qualltá. Bibl- 
te spumantl senza álcool. 
Aceto, Cltrato dl magnesla, 
Saponi, profuml, migliora- 
mento ra^pldo dei tabacco t 
nuove liidustrie lucrMe. 

Per fftmlglia: Vlnl bian- 
chl é ifcibite igienic^e che 
costano ipochl réis 11 litrff. 
Notí óccorrono s^iíntrecchl. 

Catalogo-grátis, OTíINDO 
BAJíBIFJRI. Rua Paraizo, 
23. S. Pado. 

N. B.—SI rendono buoni 
í vlnl nazlpnall, etranierl, 
acldi, con mufía, ecc. 

il peggio òel meglio 
álzato prinia e 11 diritto   di 
óedera il poisto é mio !   ' 

— Obbligatissimo... — so- 
£plró il vecchletto asmatico 
— Ma io..,. 

— Non Insista — protesto 
11 commendatore pestandoa 
terra un piede e facendo 
una smorfia per via degli 
occhi di pemice — Io ho 
offerto 11 mio posto per pri- 
mo e non intendo rinuncla- 
te ai diritto di precedenza ! 

— Ma io le dichiaro che 
sono stato 11 primo a vede- 
re questo vecchietto asma- 
tico ! — sostenne con ener- 
gia 11 signore grasso, dando- 
si tina manata sulla pan- 
ela a pera — Perché adesso 
lei mi vuol cambiare le car- 
ie in tavola? 

— Badl come parla.! — si 
impÈmali' 11 commettdato- 
re pleeato — Io non cambio 
mula. ÍLe dico che questo 
vecchietto deve prendere il 
mio posto, perché glie Tho 
of ferto prima di lei, e basta! 

— Ma é un bel prepoten- 
te lei, sa ? — sbraitó il si- 

gnore grasso, diventando 
çaonazzo per rindignaziono 
— Fattorino ! Pavorisca te- 
stimonlare che io ho visto 
questo vecchio invalido pri- 
ma di ogni altro qui dentro. 

— Non sono un vecchiet- 
to invalido! — esplose 11 
vecchietto asmatico, con 
você acuta — E se lei non 
fosse una botte di grasso le 
darei Ia lezione che si me- 
rita! 

II slgnore .calvo e con ia 
pancia a pera si mostro 
mertifioato: — Sia buono! 
imploro con accento sup- 
plice. 

-— Prenda 11 mio pasto ! 
Da stamattina. non l'ho po- 
tuto esdere ancora a nessu- 
no! 

— Davvero ? — disse 11 
vecchietto con comprensio- 
ne — Allora, psr farle pia- 
ÒBTé... 

— Piacere un corno — e- 
splose 11 commendatore ro- 
teando gli occhi ed i pugni 
— Io non tolhro favoriti- 
smi!    Lei deva mettersi se- 

duto ai mio posto, o l'avrá 
da fare con me !... 

— Grazie, fa nulla — Io 
inbarmippe il vecchietto — 
Gramai sono arrivato. 

— Arrivato un corno — 
esplosero ad una voee 11 sl- 
gnore grasso ed 11 'commen- 
datore — Non se ne .andrá 
cosi', dopo a'ver.ci tratti in 
inganno. Lei é un vecchiet- 
to e deve accettare un po- 
sto a sedere ! B si vergògnl! 
Trattare cosi' delle perisone 
piu' glovani di lei I 

— Ebbene, me ne infischlo 
— sbraitó 11 vecchietto — 
voglio stare in piedi alia 
faccia di tutti i glovani del- 
ia terra ! 

— PEZZO di mamalzone — 
urló il signore grasso col- 
psndo col ginoechio il vec- 
chietto nel basso ventre — 
Ti insegno io a fare il vec- 
chio perbene! 

— E' un b3l farabutto lei 
— agijiimse 11 commendato- 
re — affenando 1 vecchiet- 
to asmatico psr il fondo dei 
pantaloni e spingendolo 
verso l'uscita — E' meglio 
che si levi dai piedi! 

che faccia hai ? 
Quando gli sclenziati non 

hanno altro di meglio da fare, 
vanno a cercare col lumicino 
un argumento qualsiasi per... 
epatare (si può dire cosi, si- 
gnor Me-né-sí, neh?) 11 grosso 
dei pubblico e ia dire di loro: 
ma guarda che potenza di sp'- 
rito  d'osservazione! 

B' il caso dei prof. Max Sa- 
schener delMstituto antropo- 
lógico di Amburgo il quale ha 
scoperto niente dl meno che 
ogni popolo ha fa lacola che 
si merita; ossia "paese che 
vai faccia che trovi"; o, in ai 
trl termini piii comprenslbili, 
che Ia conformazione delia 
faccia deiruomo é strettamen- 
te legata a1 posto dove abita, 
sicché per rendersi ragione 
delle differenti confoimazionl 
facciali degli uomini bisogna 
andare sulla... faccia dei luo- 
go dove essi hanno dimora e 
studiarli "de visu". 

;I1 professore ha corredato 
Ia sua dotta relazione, teste 
pubb icata, su tale fenômeno 
antropológico  non'  ancora  da 

alt i studiato e risolto, con 
documenti inoppngnabiii, ai 
quali il nostro fisiognomista 
di turno aggiunge 1 seguenti: 

I montanari, costretti a sa- 
lire e camminare fra le rec- 
eie, hanno il naso alPinsú e Ia 
testa balzana; viceversa coo- 
ro che vivono in pianura han- 
no il viso aperto c Ia fronte 
spianata. Va poi da sé che se 
nelia pianura si coltiva il ri- 
so, questo fa parte dei carat 
tere di chi vi abita e si riv«la 
per mezzo dei riso abbondante 
sulla bocea e negli occhi. 

Dove é sviluppata Porticol- 

tura, sono numerosa le teato 
di rapa e i nasi a peperone, 
mentre nei paesl viniooli que- 
sti sono normalmente paonar- 
7,i, e nelle rcgloni rieche di 
mineral! fioriscono facoie di 
bronzo cuori d'oro e tempro 
adamantina. 

Altri segni caratteristici so- 
no: Ia fronte bassa per 11 Bel- 
gio e TOlanda, g!l occhi cie- 
strini .per il Cile, gli occhi di 
triglia pei paesi marini, Ia fac- 
cia fresca per le regioni nor- 
diche, le orecchie lunghe per 
gli abitanti deliMsola Asina- 
ria; e finalmente nel paesi di 
grande commercio come ^A- 
merica, e in genere dove risie- 
dono gli anglo-sassonl, Io 
orecchie da mercante. 

CHI   VUOL   MANGIAR   BENE 
...si  recchi   all"'ADEGA ITÁLIA"  di  Ottavio   Puci- 
nelll e diventerá un frequeirtatore assíduo, poiché lá si 
trova Ia vera CUCINA ITALIANA. Importazione diret- 

ta di varie qualitá Si vini e altri prodotti italiana. 
Piazza da Sé, 57 — Tel. 2-6424 

SATISFAZ FORTIFICA 

Sempre imitada — Nunca 
Igualada. 

ACOADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
RUA PLORENCIO DE ABREU, 20 - Sobr. 

Alfredo   Monteiro 
Direttore^Professore 

CORSO GENERALE — Lunedí, mercoledí e venerdi. 
Dalle  20 alie 24. 

CORSO GBNERALE  — Martedí,  giovedl  e sabato. 
Dalle  20 alie 24. 

Lezionl partlco'arl ognl glorno — Corso completo in 10 
lezionl. 

Ginnastica per prescrizione medica, all'aria libera. 
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OAHNASCUALESOO  —  n 
carnevale, oltre 11 sollto senso 
dl bagnato, di úmido, dl ap- 
plccloaticcio — ha lasclato 
stàVOVta, in tutto 11 mondo, 
un vago senso dl delusione. 
Dal glorno in cui Ia política 
há mdhopollzzato Ia follla, e 
gll ãrlecchini si trovan tuttl 
ai vari governi dei globo ter- 
racqueo -^ Ia tradizionale te- 
sta é In assoluta decadenza. 
Quando 'i govèrni aderlranno 
tuttl, — da quello russo a 
nuello delia Libéria, — alia 
Societá delle Nazioni, aüora, 
chi vorrá assistere ai Carne- 
vale, airautentico e tradizio- 
nale- Carnevale. sara obbliga- 
to a recarsi a Ginevra. 

.OIROOMIVO — La festa ai 
Òircoio é stata, come ai soi- 
tó, brillantissima. Albeto 
Bohííglioll, nella sua divisa 
d'Uiífíciale di Marina, faeeva 
un ligurone — 11 dott. Rafíae- 
le iParisi, con 1 suoi uragani di 
cóíiandoli, ha fatto un frege, 
que não te digo nada — Ado- 
fo Calliera, in una quebrada 
elettrizzante, modulava: 

Segure meu bem, 
Segure na mão, 
Não deixe partir o cordão... 

rv" 

II quale cordão, natural- 
mente, era'puchado dal ciclo- 
nico Niní Cuoco, baliza, ovve- 
rosia staíifetta. Nino Augusto 
Goèta, che, per sembrare un 
.po' piú grasso, fingeva di 
asciugarsi con un fazzoletto di 
finíssimo filo, un ipotetlco su- 
d<J.re. Nino Augusto cantava, 
cantava, cantava: 

-E não te quero bem 
" E não te quero ma1... 

'■B "não te quero bem 
,E não te quero ma'... 

O louco! — Nino Augusto! 
Da un ciuiffo di stilizzatis- 

sime muliebri maschere, che 
gll facevano ''coro, 11 nostro 
Signo" Direttore (che Iddio 
eccetera eccetéra, eternamente 
— e il benp con Ia palia!) 
con Ia sua você dolce come 
quella di Daniee Serra do 
Mar., soavemente modulava; 

A mlnchia canninha verde 
Já chegou de Portugal, 
A minchia canninha verde 
Já chegou  de  Portugal... 

BUa Belli, il Oav. Graziani, 
Gaetano Zammataro, ed alt-i 
glovincelli, in qualche ora, 
consumarono tutto lo stock di 
laDciaprofuipi,      bersagllando 

pi eco Da posÉ 
spietatamenté gll occasi d'am- 
bo i sessi, mentre Rosário Pa- 
gano ed Eugênio Cupolo, trln- 
cerati discretamente dietro un 
inespugnabile tavolo, succhiar 
vano placidamente Ia loro 85.a 

Guaraná gelada. 
Impermeabill all'universae 

irresistiblle tic, rimanevano 
intanto Vittorio Lambertlni, 
Silvio Oarlini, 11 Presidente 
Nicastro ©d 11 Segretario Gar- 
barino. II dott. Coppola, im- 
palato come una guardiã sviz- 
zera, era irreprenslbile. Le 
sue labbra rimanevano sona- 
te, ma nej frêmito che a volte 
lievemente le scuoteva s'lndo- 
vinava 11 ritornello: 

Quem   foi   que   descobriu   o 
[Brasil? 

Foi seu Cabral 
Foi seu Cabral... 

— Alia faccia dei lazzo! B 
non aveva altre remunerabüi 
attltudinl, quel lusitano? — 
Commentava seríssimo Silvio 
Pangaro. 

Quel broccolone dl Menesi- 
ni, che per Toccaslone aveva 
abbandonato ai suo triste de- 
stino il nostro venerando col- 
lega L. V. Giovannetti, delia 
nostra piú che mal preclara 
confratella "Fanfulla", era 
commosso come un Niagara, 
mentre, con Ia você rotta dal 
singhiozzi   ed  11   chilometrico 

corpo in epiletticne convulsio- 
nl, raccontava Ia storia di non 
so bene quale Colombina (o 
Pierrot?) che, per il suo Pier- 
rot (o Colombina?) 

Acabou chorando 
Acabou chorandooooo... 

Ferronl (B. F. 1.), Lima e 
Giancoll (B. I. B.) portavano 
Tallegra nota bancaria a quel 
funeral» idella serietá. E tuttl, 
dimentichl delle umane mise- 
rie, dei perlcolo glallo, e del- 
ia famosa poesia di Lorenzo 
Stecchetti (Quando lettrice 
mia, quando vedral — Impaz- 
zar per le strade 11 carnevale 
 ph, non scordarti, non acor- 
darti mal — che dopo 11 car- 
neval, c'é Ia cambiale) tuttl 
si divertivano a orepapiedi. 

Benissimo — ed ara faccia 
dei  palazzo! 

Colônia! 
Facendo nostre le parole 

storiche dei venerando collega 
Ellevú, noi, passandotl Ia pun- 
ta delia lingua ai lobl, ti sus- 
surriamo  airorecchio: 

— Cosi ti volevamo vedeie 
— o Vergine Folie! 

L. V. GIOVANNETTI — Lo 
domandl a quel brocconcello 
d! Menosini. 

MAESTRO CANTOR ME. 
NE8INI — Broccolo? Mal iet- 
to! II Pasquino certe cose non 
le scrive. E se tornano a rife- 

signora 

r 

se siete intelligente 

nov«lla 
é Ia rivista per il vostro salotto 

= 

rirve.o, tomate a non creder- 
cl. 

MARTUSCELLI — 500. 
SÓCIO  — Avete visto, che 

bella differenza tra il simpati- 
c ssimo bailo ai Circolo e quel 
mortorio dei Club Italiota? 

RADIOFILO — II Cav. Pa- 
squale Fratta ha fatto un fi- 
gurone col suo radiodiscorso. 
Dei resto, per affermare le sue 
splendide qualitá oratorie, non 
cccorreva questa ultima prova. 

COLONUALE — Da quel 
che abbiamo sentito dire, 11 
Console Comm. Giuseppe Ca- 
strucclo, "está de parabéns" 
negli amblenti coloniali. Quel 
ehe Ia Colônia voleva sapere, 
era chi fosse il padrone, e chi 
il sotto. Del resto, questa pre- 
cisazione é parte essenziale 
dei sistema gerarchico. La 
dualitá é una peronospera che 
non imperversa soltanto nei 
vlgneti coloniaM. E quando si 
trova qualche agricoltore che 
sa convenientemente do j-jre il 
solfato di rame — ottimo; II 
Comm. Castruccio, con il suo 
carattere rígido e Ia sua li- 
neare condotta, va conquistan- 
do sempre piú 'a simpatia so- 
lon'ale. Vedrete ch'egli finirá 
con Tessere un console di quel- 
H veramente rispettato. 

CONFBTTARO MICHET-I- 
NO — Abbiamo per vol un 
bello esemplare delle poesie 
complete di Lorenzo Stecchet- 
ti, ai secolo XIX Olinto Guer- 
rini. Lo volete? 

AUTOMOBUilSTA — Non 
siete sócio dellAgap? Siete ua 
bel fesso! Telefonate súbito 
(2-7243) chiedendo intorma- 
zolni. 

GAETANO PAR ELLO — 
Allora? Poi dite che siamo 
cattivi cattivi! 

CONNAKIONALE — Roma. 
ni e liguri, veneti, brasilischi 
e piemontesi, siculi e lombar- 
di. sardi e romagnoli, tnpoll- 
nl e napo^etani, corsi, dalmati 
e nlzzardl, valdostani, abruz- 
zesi e savoiardi, somali ed 
abissini, toscani e mezzi to- 
scani, il "Pasquino Coloniale'' 
é il giornale che tutti leggono, 
perché a itntti p!ace. Se sape- 
to leggere, leggetelo. Se non 
sapete leggere, fatevelo legge- 
re. Se non ve 'o sanno legge- 
re, guardatene le figure come 
fa Pierino, e fateci sopr^ una 
piccola. pugna in una parola 
sola, come ugualmente ííI Pie- 
lino quando gli avviene di tro- 
vais! sotto il naso una foto- 
grafia di Greta Scopa che brin- 
ca con Clark Gable, de ma- 
rido e de mulher. 

i ."j-j.^...... 
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Ia donna e gíli índumentí 
í/a donna a quinãici anni, se é prestante, 
rassomiglia a una maglia assai pesante, 
cke tu non puoi — çonvienine — inãossare, 
senza pungerti nn poço, né sudare. 

A venfanni, si chiami Anita o Bice, 
é una splendida seta per camicie 

,    ed ai pensier tu non sei mai ribelle, 
di sentiriela sempre sulla pelle. 

A trenfanni é un beüissimo pigiama 
che indossár non si puó se non si ama, 
ma, per quanto sia mórbido e perfeito, 
tu preferisei di sfoggiarlo a letto. 

A qziaranta é un vestito preso fatto 
da un uoino un po' sciattone e un po' distratto, 
par che sia adatto per Ia stia figura, 
ma si risolve in una fregatura. 

A cinquanta é un cappotto lustro e stretto 
che porti solo se vi sei costretto, 
cd anchc allor, per non subime i danni, 
1'o.ffidi, in pace, ai primo attaccapanni. 

ANTÔNIO ZAMPEDRI 
poeta tridentino, 
di veisi  barbarissimo  assassino. 

M O o c A 
LARGO SÃO EAPHAEL 

Terrenos   a   prestaçc >es   sem   j iros. Os   melhores   deste 
bairro.   8  minutos   de   omnibus ou   de  bonde. 

Tratar c o m zu QUIM 
PRAÇA DA SE', 3 -   l." ANDAR   SALAS 4 E 5 

BBBEgaagagapBaBgBBBBMMB 
IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 

IMIGLIORI    GUNERI    ALIMENTARI 
I    MIGLIORI    PREZZI 

"Aí tre Ahmzzi" 
PRANCESCO   LANCI 

RUA AMAZONAS N.i 10 - 12 TELEFONO:  4-2113 

Casa Glarus 
RUA SENADOR PAULO EGYDIO, 7 

(Angolo Rua José Bontfaolo) ';, 

L'ÚNICA casa, dei centro delia cittá, 
che fa, a vista dei cliente, pasta áll'uovo — 
CAPPELLETTI e RAVIOLI e che sono Ia 
nostra specialitá. - Sezione di frutta fresca. 

Consegna a domicilio — Domandare 
per tel. 2-7634. 

■NM€A¥€ig MgDICC 
Prof. Dott. ANTÔNIO CARINI [^^^^S, 
PAULISTA DI BIOLOGIA — Telef.  4-4018 — Rua Tymblras, 218. 

n   l-f       A    PPPPiriN CIlnica sPeciale úelle Jn^otHedl tutlo rap- 
UOltOr A. rllVIOUJi1! par,at0 urlnarlo (renl, vesclca, próstata, ure. 
tra).  Oure moderno de:ia blenorragla acuta e crônica. Alta cirurgia urinaria. 
RUA SANTA EPHIGBNIA, 6 -^ Pal.e 14 a:ie 18. Telefono 4-8837. 

Dott. ANTÔNIO RONDINO X°0p
6Xr° 

ALAMEDA EUGÊNIO DE LIMA N.»  82 — Telefono:  7-2990. 

— RUA SAO 
Telef.   2-508». 

n ff R ROÍ fVNA 0 !nlca Generale — Consultório e resldènia: 
JJOtt. D. ByJLXnmt*   RnA DAS PAUMBIBAS N.» 98-Sob. — Tele- 
fono:   6-3844 — Al'e 8  —  Dalle   2   alie  4. 

It tf R RT1RRO ohirurS0 delVOspedale Umberto I. Medico, Chl- 
L/Ott,   D.   IWJDDKJ   rurgo  ed Ostetrlco _ Consulte:  dalle 9 alie  10 
e  da°le  13  alie  1S.  AVENIDA RANGEL PESTANA N.o  162.  Telefono:   9-1875. 

Dou-. CLÁUDIO PEDATELLA gg ^T^p. 
Residenza:  RUA  AUGUSTA N."  349 — Telefono:  7-6857. 

Ptr C MIRANDA De;i'Ospeda e Umberto I — SCIATICA E «EC- 
L/r. V^.  lVllI\.Al^l-»«.    MAT,SM0 _ pRAçA DA SE-  N.o  48   (Equlta- 
tlva)  Dalle 15 alie  18. 

Dr. DOMEN1CO SORAGGI  ^dlc° S^^J Res.   e   cons.:   RUA   DOMIN- 
GOS DE MORAES, 18. Consulte dalle 10 ai:e 12 e da'.le 14 alie 17. Tel. 7-3343 

p| ü S APOR TXT Ex-chirurB0 degU Osp. Rlunltl dl Napoll. Chlrur- 
Ul. d. Jí\r<JI\ll 1 glco prllnarl0 aeu-osp. Ita lano. Alta Chlrurgia. 
Malattle de'le signore. Parti. RUA SANTA BPHIGENIA,  13-A. Telefono: 4-6312. 

D_„f   r>-   TDAA/IOMXT    Consulte   per   malattle   nervose   dare   9 Frot. Ur. 1KAMUÍN L1 a;ie 10 e ^^ 15 alle 16_30_ _ ALAM]SDA 
RIO  CLARO  N.o  36-A Telefono:  7-2231. 

Dr. FRANCESCC  FINOCCHIARO M»^ dei poimo- 
nl, dello stomaco, 

cuore, dele signore, delia pelle, tumorl, sclatlca, Raggi X, Dlatcrmla, Poto- 
Elettroterapla. Res.: RUA VERGUEIRO, 231. Telefono: 7-9182 — Cons. RUA 
WENCESLAÜ BBAZ, 22.  Telefono:   2-1058.   Dalle  14  alle   16. 

Orifl-   C    PARANO Bx'ch'rurso deg11 0sp' Rlunltl di Napoll e del- UOli. V». rí\r\.í\mj 1,0sp   Uinb€rt0 j   Aita chlrurgla. Maiattle delie 
Signore. Tel/ 7T4846. Dalle ore 2  aUe ore 6. AV. BRIG. LUIZ ANTÔNIO, 765. 

prof    ]__     MANGINELLI    Ma!attie  del10  intestlno,  fegato, sto- 
'        ' maço.  R. Facoltá e Osped.  dl Roma. 

Prlm. Medico Osped. Ita lano. R. B. ITAPETININGA, 37-A. Tela. 4-6141 e 7-0207. 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO ''"^ ^ *™"* 
dl Medicina. Chl- 

rurgla dei ventre e delle vle urlnarlo. — Cons.: RUA B. PARANAPIAOABA, 1. 
3.»  p. Teofono:   2-1372.   Chlamate:   RUA ITACOLOMY,  38.  Telefono:  5-4828. 

Dl.   NICOLA   IAVARONE    M31»""* "ei Bamblnl. Medico ape- 
clalista deirospedalo Umberto I. 

Eletricitá Medica. Diatermia, Raggi Ultra-violetti. Cons. e Res.: RUA XAVIER 
DE TOLEDO,   8-A   (Pai.  Aranha).   Te efono:   4-1665. 

E' PERIOOIJOSO ANDARE 
A  TENTOXT 

specialmente  se  si   trntta 
delia própria snlute! 

Fate   le   vostre   conircrr1 

nella 

'ÍPHARMACIA 
THEZOURO' 

Preparazione accnrata. 
Consegna  a  domicilio. 

Aperta    tino    alia    mezza- 
aotte. Prezzi di Drogheria. 
Direzlone dei Farmacista 

LAR O C O A 
RUA DO THESOURO N.» 7 

Telefono:   2-1470 

■•í 

■ <«^^^^^^^^^^^^^H_ 
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Slccame eta.inia tefí»» Inir 
pressione Che Ia porta di caça 
fosse stata ohiusa.. a chiave 
molto accuTatamente, cosi non 
fu senza sorpresa che sentii 
■che qualcuno entrava. 

— Manl in alto —- cpmanr 
^ó 11 mio vlsjtatòyè. -— Erajjp 
uomo dal viso rotondo © dàí- 
Vaspetto mlte, con gll occhlall 
è probabllmente calvo.   . 
, Guardai attentamente tutte 
e due 1& sue mani e notai che 
(n iles8UTÍèi( dèlle dtíe si vede- 
ya vín^riria. Bgíl segui li, nilo 
èguàrdo,, guardo .anche juí, e 
súbito einise un'esclamazione 
{íl disa,ppunto © cominció a 
çercare nelle sue numerose ta- 
sele. ij„ .   .      )j-      ,. 

, •— Aocldend, fio dimentlca- 
io Ia rlvoltella!... — balbettó. 

, Feci un gesto dl superiori- 
tà. 

— Non c'é niente da scu- 
^anv}, ragazzo mlp — Io ras- 

„ slciifal — giâocáé Iníniagino 
che non siate un ladro dl me- 
stlere. 

. — No, solo una vocazione 
íardlva — spiegó — sono uno 
stagnino a riposo. 

— Me Io immàglnavo. E an- 
•che un pochino distratto, no? 

Sospiró. 
, — Oh, — ammiss — non é 
jaclle insegnare glochi nuovl 
ai vecchio cane! , ., ,. 
= Volse uno sguardo esperto 
éu quelli dei miei beni che era- 
pO:in.vista, e quindl li poso 
suila mia persona. 

.•=77-. Penso çhe potíeinflio co- 
minclare .daí pòrtátoglió, — 
disse intine — e pol, se avete 
ahche qualché gloiello... 

— Mi oippongo! — oblettal 
vigorosamente. — Non posso 
gimmettere di esser derubato 
àa un ladro che ha avuto Tim- 
perdonabile negligenza di dl- 
menticare le sue armi da fuo- 
ço. Se devo esserlo, insisto 
perché mi si trátti in regola. 
Se non slete in grado dl fare 
ún lavoro come si deve, mi rl- 
fiuto d}..Jasciarveló fare sü 
guesti iierjnlni dl- áccomodk- 
inentó. E qüesto é quanto! 

E báttei Ia mano sul tavo- 
lo per meglio marcare Ia mia 
decisione. 
, — E' Tincapácitá come Ia 
yost:a quels. qhe rqyina. 11 
çommercio, dl qüalunque gê- 
nero sia. Non avete orgoglio 
protessionale, ragazzo mio? 

II  Isidro abbassó 11 capo. 
,   — Avete ragioiié.'"E soticr 
contento   che  l'abbiate    detto. 
Accomodare   i   tubi   delia   ca- 

, piera da bagno é un affare, e 
rubare é un altro. 

ciiiêitâ lieta üfivèliá vi dó 
, rr-. Qh,. non c'é pol tatíta 

diifferenza!.., — ossetval ^1- 
cordándo 1 còntl che avevo rí- 
çevuto da una certa dltta per 
álciine . rljmrszlonl alia nila 
vasca dà bagno. 

n Ora ,11 ladro mi sembra^a 
riiolto imbarazzato sul da far- 
sl. 

— 3Í1 dicd lp che iòãá. faro, 
— disse iriflne ■«— tòrnéró do- 
mánl Será, 

reste ún tíwóttf Cé un rubl- 
netto nella camera da bagno 
che fa acqua. Vorreste veder- 
lo? 

— É' vero che ho abban- 
donato 11 mio mestiere da mol- 
to tempo, — disse —; e che 
ía mano non é plú tanto sicu- 
ra, ma posso provare. 
, Provo, . o , fortjiflfttamente 
per me, riuSCi. Mentre luí la- 
vorava     chiacchieravamò,     e 

un ladro inesperto 
m 11 displacé, ma ho glá 

un impegno — risposi corte- 
s.emente ma con fermezza T— 
pèró, mercoledi será non ho 
nulla da íare. 
, — Bene, allora diremo mèr- 
còledí. Troppo presto alie dlè- 
cl? 

— Facclamo diecl e mezzo 
— suggerii., — Egli fece un 
cennp d'assenso e glá si dispo, 
neva ad andarsene, quando 
fui colpito da un^dea. 

— Sentite un po', giacché 
siete qui, —■ dissi — ml fà- 

■ben presto Ia nostra çonyer- 
sazione divenne amichévó,'?, 

— Sentite un po', '■.— chièsi 
a un certo punto -7— Io crede- 
vo che lá porta d'itígrés8p foç- 
se chiusa, e chiusa sicuramen- 
te. 'Come dlavolo siete entra- 
to? 

— Posso aprire unã serra- 
tura qüalunque in uh batter 
d^echio rispose non senza or- 
goglio protessionale. — Del 
resto non avete che venire con 
me, e vedere. 

Usei di casa e ehlüse Ia por- 
ta dietro dl sé. 

Doit. José Tipaldi 
MBDIODÍA E ÇfHraURGIA IN <3ÉlífclAIiÉ 

Trattaménto specíàllzzato moderno e garantito delle 
íerlté per veiochle ché slano, H,k,çr}^ya^içp8e, eezeimi,^gan- 
cri esterni, ulcerl dl Bauru, malattle deílá .peíie, maiãttie 
venereo-sifllitiche, goriprreft, •greu9. ftpmBJíjcaíipni. iTT- fm? 
potenza. — Cons. Rua Xavier lie Toledo, lâ; áob; Tei; 
4-13'8. Consulte a qüalunque ora dei glorno. 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO     IZZO 

DE — 

Giritiaho Izzé 
Secção de Funllaria — Solda Autogenia — Electricldade 

— Pintura — Sellaria ■— Carpintaria e Ferraria. 

CARGA DE AOCUMUIiADOBES 
Aberto dia e noite. Attendem-se chamados com serviço 

de soecorro. 
Rua JJaesfcro Cardim, 22-C — Telephone, 7-1812 
Rua dã tiberdáâe N." 268 — fêièphone, 7-2991 

SAÒ PíULO 

-— Provat© ad aprire, — 
disse dal dl tuorl — per con- 
vlncervi che é chiusa a chlaU 
ve. 

Provai ad aprire, ma Ia por- 
ta resistette. 

— B adesso, eccomi chie 
vengo! —, annunció, e dopo 
pochi istanti egli aveva aperto 
Ia port^ «d era dl fronte a me. 
Mi sentivo ancora scettlco. , 

— Chi mi dice che non ab- 
blate una chiave falsa, e chè 
Ia vostrá slá tiitta àblíitá?,.. 
í?" insinuai. Egli apparve of- 
feso  dalla mia insinuazione. 
. — Venlte fuorl .ftnche vpi 
Çon mie; que^tã volta, — mi 
rispose freddariíeàte — e ve- 
«r6te.\ 

Lo seguli .tuorl ed egli sbat- 
té Ia porta dietro di noi. 

^—. Sjiierp che ora non di- 
menticherete tutfad un trat- 
to come si fa, dissi In tono 
di scherno — perché oltre a 
tutto sono senza ehiavi, e le 
finestre sono chluse dal di 
dentro. 

Ml guardo con un sorriso 
divenuto imprdvvlsamente ma- 
lévolo. 

— Non avete ehiavi? 
— Non le ho. 
Ml guardo ancora daTalto 

In basso, ostentando visibil- 
mente di occuparsi dei mio pl- 
giama. Quindl sorrise, poi rir 
se apertamente, poi singhiozzó 
dal gran ridere, inflne si bat- 
té le manl sulle cosce. 

— Ah, bellissima!... -fr 
ebottó. — Star qui tutta lá 
notte, vestito in. questp modo 
e con le pantofole! Tutta lá 
notte!..,. A£,,.,alí,, ah! 

Èro sbâlordito. 
-— Ma:-- nia non penserete 

datvero di lasciarmi qui sul 
serio, eh?... —- dissi rabbrivi- 
dendo perché una folata d'aria 
fresca mi aveva raggiunto. 

,— Ah, ah, questa si che 'é 
merayigliosa! ■—: rise ancora. 
—■ Buona notte, allorá. E ar- 
rivederci a mercoledi, alie die- 
cl e mezzo! 

E se ne ando emetteijdo al- 
te risate offensivé e abbandp- 
nando çie ad una notte fred- 
da e miserabile. 

* * * 
Ora siamo a mercoledi será. 

Mentre sto scrivendo, un fü- 
cile é appoggiato alia mia porr 
ta, ingegnosamente legato ad 
una corda... Be un certo ladro 
che fu giá stagnino apre Ia 
porta, fra pochi minuti, credo 
che si troverá ai piú presto 
senza Ia parte superiore delia 
testa. 

RAS AJ1,LT' RAMENZOXl 
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CASA BANCARIA AIBFRTO BONFIGUOII í CO 
WWWWiWWIBigliBWWIIWIIWWBr, ... os- DF;: CONTúS- CAUCOf 

ympv i 
MATRIZ: Roa B6» Vista, 5 - 8|loja — SAO PAUIiO FlIitAL: Praça da Republica, 50 — SANTOS   j 

i,ri"B**ir*'*,*'*'**T*'**'**''''**"''**'^ft'''"*|"'"''|'''"'>»»''''»',»'^««»'»^'?f 

jjgmjgjgUum JuJtütMàUn 
-   



!■. uiu IU JW. . i   jii.niipiijii.it ii  i 

u      i      n íc     s o 1      o      n      i      a      1     è 
"Tiilft* 

GIOIH . BIJOUTERIE BTNE - OGGETTI PER REGAM 
VlIiSITA.TPB OJA. 

Casa Masetti 
NEJLliE SUE NUOVE ÜNSTlAiLlAZIOM 

RUA    DO    SEMANÁRIO,    181-135 
(Antica Ladeira Santa Eplúgenia) 

PHONiE: 4-2708   " PHONB: 4-1017 
Pidanzati, acquistate le vostre "allianças" esclusivamentc 

nella "CASA MASETri" 

SVINCOLI   DOGANALI 

ÂIBERTO BONFIGUOU 6 CO 
Matrice: S. PAOIiO Pillale:  SANTOS 

R. Boa Vista, 5 - Sobreloja     Praça da Republica N.0 50 
Caixa  Postal,  1200                     Caixa Postal, 734 

Tel.:  2-1456                             Tel. Cent. 1739 
  PROVATE IíA NOSTRA ORGANIZZAZIONE   

LITHOBILINA 
LITHOBILINA 

LITHOB1L1NA 
rinnova 11 

FEGATO 
In tutte le Drogherie, Farmacie 

e nella    , 

DroéhCTia Americana 
RUA   S.   BENTO,   63 

delia 

ELEKEIROZ S. A. 
S. PAULO OASELLA 255 

m 

1 se siete - - ■ 

1 proprietário d'una . - 

a u t o m o b t i e 
non   potete   tralasciare ■ di   1 
conoscere   gli   innumerevoli   1 
vantaggi   che   vi   offre   Ia   1 

A*9*< i.l !»• 

----=-*—'• —-—— 

1                     assistência qepai autonumc 
1                                                ' .      '     a 

i^ porücuiattes s.a i 
1    chiedere informazioni e pro- 
1    spetti,   senza   impegni,   ne- 
1    gli uffici centrali, in ,:, 

1 ruâ     jos é b o n i f â c i o. i 1 o 1 
4.o   andar   m salas 13 - 14    - tel. 2   - 7243          | 


